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COMUNE DI MONTELLA 
(Provincia di Avellino) 

SETTORE IV: TECNICO-MANUTENTIVO 
(Manutenzione, Patrimonio, Edilizia Privata, Legge n.219/81, SUAP) 

 

DISCIPLINARE DI CONCORSO 

CONCORSO DI PROGETTAZIONE IN DUE FASI PER L’ACQUISIZIONE DI UN PROGETTO DI 

FATTIBILITÀ TECNICO ED ECONOMICO PER LA “RIQUALIFICAZIONE DELL’ALTOPIANO DI 

VERTEGLIA ATTRAVERSO INTERVENTI DI RECUPERO DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE, 

LA REALIZZAZIONE DI NUOVE STRUTTURE ED INFRASTRUTTURE E IL RECUPERO DI 

QUELLE ESISTENTI, ALLO SCOPO DI GARANTIRE UNA CRESCITA INTELLIGENTE, SO-

STENIBILE ED INCLUSIVA DEL TESSUTO SOCIALE, COMMERCIALE ED IMPRENDITO-

RIALE MONTELLESE ED IL RILANCIO TURISTICO DELL’ALTOPIANO”.  

CUP: I77D22000050006                                                            CIG: 93632541A3 

Il presente documento, ad integrazione delle norme contenute nel bando, disciplina le modalità di partecipa-

zione al concorso di progettazione, le procedure di espletamento del concorso e ogni altra informazione utile 

e necessaria ai concorrenti per la partecipazione al concorso. 

Nel caso di discordanza tra le norme contenute nel presente disciplinare e quelle contenute nel bando di con-

corso, prevarranno le norme del bando di concorso. Nel caso di discordanza tra le norme del bando di con-

corso e/o del presente disciplinare di concorso e quelle delle disposizioni legislative vigenti in materia, pre-

varranno queste ultime. Nel caso di discordanze delle norme del bando di concorso e/o del presente discipli-

nare di concorso e quelle contenute documento dal titolo norme tecniche di funzionamento della piattaforma 

di e-procurement “TuttoGare” (di seguito “norme”) parte integrante del presente disciplinare di concorso, 

prevarranno queste ultime. 

La procedura concorsuale sarà svolta nel rispetto delle seguenti norme e disposizioni legislative: 

 Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 come da ultimo modificato dal decreto-

legge 7 marzo 2018, n. 49, per gli articoli ancora vigenti; 

 Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 come da ultimo modificato dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, di 

conversione in legge, con modifiche, del decreto-legge 29 giugno 2022, n. 79 per quanto di interesse;  

 Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come da ultimo modificato dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, 

di conversione in legge, con modifiche, del decreto-legge 15 luglio 2022, n. 91;  

 Legge 11 settembre 2020, n. 120, di conversione in legge, con modifiche, del decreto-legge 16 luglio 

2020, n. 76; 

 Legge 29 luglio 2021, n. 108 di conversione in legge, con modifiche, del decreto-legge 31 maggio 2021, 

n. 77; 

 restanti leggi nazionali, direttive e disposizioni euro-comunitarie vigenti in materia di appalti e con-

tratti pubblici; 

 linee Guida ANAC; 

 documentazione di concorso. 

SEZIONE I: INFORMAZIONI COMPLEMENTARI AL BANDO DI CONCORSO 

I.1) DOCUMENTI DI CONCORSO 

La documentazione di concorso è disponibile con accesso gratuito, illimitato e diretto sulla piattaforma Tut-

toGare di Asmecomm all’indirizzo https://piattaforma.asmecomm.it/ - sezione concorsi di progettazione ed è 

costituita da: 

1) determina di indizione del concorso; 

2) determina di approvazione dei documenti di concorso; 

3) bando di concorso; 

https://piattaforma.asmecomm.it/
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4) disciplinare di concorso; 

5) modello 1: domanda di partecipazione; 

6) modello 2: dichiarazioni correlate; 

7) modello 3: documenti e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati; 

8) modello 4: dichiarazione sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 

9) modello 5: dichiarazioni dei singoli soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del d.lgs. 50/2016 cessati e non 

cessati dalla carica; 

10) documento di indirizzo alla progettazione; 

11) linee guida n. 2 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione; 

12) linee guida per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica da porre a base 

dell’affidamento di contratti pubblici di lavori del PNRR e del PNC, adottate dal Ministero delle infra-

strutture e della mobilità sostenibili e dal Consiglio superiore dei lavori pubblici nel luglio del 2021, par-

te integrante del presente disciplinare di concorso;  

13) linee guida PFTE, approvate con Decreto del Ministro per il Sud e la Coesione Territoriale di concerto 

con il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili del 29/12/2021; 

14) norme tecniche di funzionamento della piattaforma di e-procurement “TuttoGare”. 

I modelli fac-simile allegati al presente disciplinare, sono da intendersi a mero titolo di orientamento; la loro 

completezza e la congruenza delle dichiarazioni ivi-contenute rispetto a quanto previsto dal presente disci-

plinare e alle norme vigenti, sono da verificare a cura del concorrente. 

I documenti di concorso sono pubblicati su: 

 albo pretorio on-line del Comune di Montella; 

 profilo del committente all’indirizzo: https://comune.montella.av.it/  

 sezione bandi di gari e contratti di Amministrazione Trasparente al seguente link: 

http://halleyweb.com/c064057/zf/index.php/trasparenza   

 piattaforma del MIMS al seguente indirizzo: https://trasparenza.mit.gov.it/pagina566_bandi-di-gara-e-

contratti.html  

 piattaforma di e-procurement “TuttoGare” di Asmecomm dove si svolgerà la procedura, al seguente indi-

rizzo: https://piattaforma.asmecomm.it/ - sezione concorsi di progettazione  

Il bando di concorso è stato trasmesso agli Ordini Professionali Campani degli Ingegneri e Architetti, ai Col-

legi dei Geometri delle Province Campane, ai Comuni confinanti con il Comune di Montella e al Parco dei 

Monti Picentini e alla Comunità Montana Terminio Cervialto: 

 Ordine degli Ingegneri della Provincia di Avellino all’indirizzo PEC: ordine.avellino@ingpec.eu  
 Ordine degli Ingegneri della Provincia di Napoli all’indirizzo PEC: segreteria@ordingna.it 

 Ordine degli Ingegneri della Provincia di Caserta all’indirizzo PEC: ordine@ordingce.it  
 Ordine degli Ingegneri della Provincia di Benevento all’indirizzo PEC: ordine.benevento@ingpec.eu  

 Ordine degli Ingegneri della Provincia di Salerno all’indirizzo PEC: segreteria.ordine@ordingsa.it   
 Ordine degli Architetti della Provincia di Avellino all’indirizzo PEC: oappc.avellino@archiworldpec.it   
 Ordine degli Architetti della Provincia di Napoli all’indirizzo PEC: archnapoli@pec.aruba.it   
 Ordine degli Architetti della Provincia di Caserta all’indirizzo PEC: archcaserta@pec.aruba.it  
 Ordine degli Architetti della Provincia di Benevento all’indirizzo PEC: oappc.benevento@archiworldpec.it  

 Ordine degli Architetti della Provincia di Salerno all’indirizzo PEC: oappc.salerno@archiworldpec.it 

 Collegio dei Geometri della Provincia di Avellino all’indirizzo PEC: collegio.avellino@geopec.it  

 Collegio dei Geometri della Provincia di Napoli all’indirizzo PEC: collegio.napoli@geopec.it 

 Collegio dei Geometri della Provincia di Caserta all’indirizzo PEC: collegio.caserta@geopec.it 

 Collegio dei Geometri della Provincia di Benevento all’indirizzo PEC: collegio.benevento@geopec.it  

 Collegio dei Geometri della Provincia di Salerno all’indirizzo PEC: collegio.salerno@geopec.it 

 Comune di Bagnoli Irpino all’indirizzo PEC: protocollo.bagnoliirpino@cert.irpinianet.eu  

 Comune di Cassano Irpino all’indirizzo PEC: protocollo.cassanoirpino@cert.irpinianet.eu  
 Comune di Nusco all’indirizzo PEC: protocollo.nusco@asmepec.it  

 Comune di Montemarano all’indirizzo PEC: sindaco.mont@pec.it  
 Comune di Volturara Irpina all’indirizzo PEC: comune.volturarairpina@pec.it  
 Comune di Serino all’indirizzo PEC: protocollo.serino@asmepec.it   

 Comune di Acerno all’indirizzo PEC: protocollo@pec.comune.acerno.sa.it   
 Comune di Giffoni Valle Piana all’indirizzo PEC: protocollogiffonivallepiana@pec.it  

https://comune.montella.av.it/
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 Parco Regionale dei Monti Picentini all’indirizzo PEC: parcopicentini@pec.it  

 Comunità Montana Terminio Cervialto all’indirizzo PEC: cmterminiocervialto@pec.it  

I.2) OGGETTO DEL CONCORSO 

Oggetto: acquisizione, dopo l’esperimento del secondo grado, di un progetto di fattibilità tecnica ed econo-

mica per l’intervento di “riqualificazione dell’altopiano di Verteglia attraverso interventi di recu-

pero di spazi ed aree pubbliche, la realizzazione di nuove strutture ed infrastrutture e il recupero 

di quelle esistenti, allo scopo di garantire una crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva del 

tessuto sociale, commerciale ed imprenditoriale montellese ed il rilancio turistico 

dell’altopiano”. 

Copertura finanziaria: Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 dicembre 2021 che ha rico-

nosciuto al Comune di Montella un finanziamento complessivo di euro 47.652,78 a 

valere sul fondo di progettazione di cui all’art. 6-quater del Decreto Legge 20 giu-

gno 2017, n. 91 convertito con modifiche dalla Legge 3 agosto 2017, n. 123. 

 

Spesa complessiva: euro 47.652,78 così distinta: 

 

A) PREMI € 35.810,66 

A1) Primo classificato € 30.610,66 

A2) Secondo classificato € 1.500,00 

A3) Terzo classificato € 1.400,00 

A4) Quarto classificato € 1.200,00 

A5) Quinto classificato € 1.100,00 

B) SOMME A DISPOSIZIONE € 11.842,12 

B1) Commissione giudicatrice € 1.500,00 

B1) Incentivo ex art. 113 del d.lgs. 50/2016 € 716,21 

B2) Oneri previdenziali € 1.432,43 

B3) IVA € 8.193,48 

TOTALE SPESA (A + B) € 47.652,78 

 

Costo stimato: il costo stimato del presente concorso di progettazione, ai sensi dell’art. 35 del d.lgs. 50/2016, 

è pari ad euro 37.243,09 somma dell’ammontare complessivo dei premi, al lordo degli oneri 

previdenziali. 

Premi: l’ammontare complessivo dei premi è pari ad € 35.810,66 oltre oneri previdenziali pari a complessivi 

euro 1.432,43 ed Iva pari a complessivi € 8.193,48 e sono così distinti: 

 IMPONIBILE CASSA PREVIDENZIALE IVA TOTALE 

1° premio € 30.610,66 € 1.224,43 € 7.003,72 € 38.838,81 

2° premio € 1.500,00 € 60,00 € 343,20 € 1.903,20 

3° premio € 1.400,00 € 56,00 € 320,32 € 1.776,32 

4° premio € 1.200,00 € 48,00 € 274,56 € 1.522,56 

5° premio € 1.100,00 € 44,00 € 251,68 € 1.395,68 

TOTALE € 35.810,66 € 1.432,43 8.193,48 € 45.436,57 

Si precisa che: 

1) in caso di concorrente ex equo, il premio sarà ripartito in parti uguali tra gli stessi; 

2) nel caso in cui il numero di proposte progettuali finali risultasse essere inferiori a 5, si procederà alla ri-

parametrazione dell’importo dei singoli premi, applicando il criterio della proporzionalità; 

3) il Comune di Montella con il pagamento dei premi, assumerà la proprietà delle proposte progettuali; 

mailto:parcopicentini@pec.it
mailto:cmterminiocervialto@pec.it
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4) il diritto d’autore e la proprietà intellettuale delle proposte progettuali rimangono in capo ai rispettivi au-

tori; 

5) il premio sarà corrisposto al progettista. Nel caso di partecipazione al concorso in forma associata co-

munque denominata, il premio sarà pagato in base a quanto stabilito nell’atto costitutivo 

dell’associazione. 

Il Comune di Montella ha comunque il diritto di pubblicare le proposte progettuali dopo la conclusione del 

concorso, con l’obbligo di riportare i nomi dei rispettivi autori. Tale diritto spetta anche agli stessi autori, i 

quali però, potranno pubblicare i propri elaborati senza alcuna limitazione, solo dopo la conclusione della 

procedura concorsuale. 

I.3) SOGGETTI AMMESSI AL CONCORSO  

Sono ammessi a partecipare, in forma singola o associata, i soggetti di cui all’articolo 46 del d.lgs. 50/2016 

aventi sede anche in altro Stato membro e tutti gli operatori economici abilitati in forza del diritto nazionale a 

offrire sul mercato servizi di ingegneria e di architettura purché, in possesso dei prescritti requisiti di parteci-

pazione di seguito indicati: 

1) professionista singolo (art. 46, comma 1, lett. a) del d.lgs. 50/2016); 

2) studio associato (art. 46, comma 1, lett. a) del d.lgs. 50/2016); 

3) società di professionisti (art. 46, comma 1, lett. b) del d.lgs. 50/2016);  

4) società di ingegneria (art. 46, comma 1, lett. c) del d.lgs. 50/2016);  

5) prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV da 74200000-1 a 74276400-

8 e da 74310000-5 a 74323100-0 e 74874000-6 e successivi aggiornamenti, stabiliti in altri Stati membri, 

costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi (art. 46, comma 1, lett. d) del d.lgs. 

50/2016); 

6) consorzi stabili di società di professionisti - di società di ingegneria, anche in forma mista, formati da 

non meno di tre consorziati, che abbiano operato nei settori dei servizi di ingegneria e architettura (art. 

46, comma 1, lettera f) d.lgs. 50/2016);  

7) soggetto che abbiano stipulato un contratto di Gruppo Europeo di Interesse Economico (GEIE), di cui 

all’art. 46 comma 1, lett. a) del d.lgs. 50/2016; 

8) consorzi stabili di professionisti ai sensi dell’art. 12 della legge 81/2017; 

9) raggruppamenti temporanei (costituiti o costituendi) formati da: 

a) liberi professionisti singoli o associati nelle forme riconosciute dal vigente quadro normativo;  

b) società di professionisti; 

c) società di ingegneria; 

d) prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV da 74200000-1 a 

74276400-8 e da 74310000-5 a 74323100-0 e 74874000-6 - e successivi aggiornamenti - stabiliti in 

altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi; 

e) consorzi stabili di società di professionisti, di società di ingegneria, anche in forma mista e i GEIE; 

f) consorzi stabili di professionisti ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017; 

g) aggregazioni tra gli operatori economici di cui ai punti a), b) c) e d) aderenti al contratto di rete (rete 

di imprese, rete di professionisti o rete mista ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017) ai quali si applica-

no le disposizioni di cui all’articolo 48 del d.lgs. 50/2016 in quanto compatibili; 

10) consorzi ordinari (costituiti o costituenti) formati da: 
a) liberi professionisti singoli o associati nelle forme riconosciute dal vigente quadro normativo;  

b) società di professionisti; 

c) società di ingegneria; 

d) prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV da 74200000-1 a 

74276400-8 e da 74310000-5 a 74323100-0 e 74874000-6 - e successivi aggiornamenti - stabiliti in 

altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi; 

e) consorzi stabili di società di professionisti, di società di ingegneria, anche in forma mista e i GEIE; 

f) consorzi stabili di professionisti ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017; 

g) aggregazioni tra gli operatori economici di cui ai punti a), b) c) e d) aderenti al contratto di rete (re-

te di imprese, rete di professionisti o rete mista ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017) ai quali si ap-

plicano le disposizioni di cui all’articolo 48 del d.lgs. 50/2016 in quanto compatibili; 

h) raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) a g) 

del presente elenco. 
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11) aggregazioni aderenti ad un contratto di rete (rete di imprese, rete di professionisti o rete mista ai sensi 

dell’art. 12 della legge 81/2017) costituita da: 

a) liberi professionisti singoli o associati nelle forme riconosciute dal vigente quadro normativo;  

b) società di professionisti; 

c) società di ingegneria; 

d) prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV da 74200000-1 a 

74276400-8 e da 74310000-5 a 74323100-0 e 74874000-6 - e successivi aggiornamenti - stabiliti in 

altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del d.lgs. 50/2016. 

I concorrenti aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” di cui al decreto del 

Ministro delle Finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 21 no-

vembre 2001 devono essere in possesso, pena di esclusione dal concorso, dell’autorizzazione in corso di va-

lidità rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’Economia e delle Finanze (art. 37 del 

D.L. 3 maggio 2010, n. 78 conv. in L. 122/2010). 

I raggruppamenti temporanei e i consorzi ordinari, sono ammessi anche se non ancora costituiti. 

Alle aggregazioni aderenti ad un contratto di rete, si applicano le disposizioni di cui all’art. 48 del d.lgs. 

50/2016, in quanto compatibili. 

È fatto divieto ai concorrenti di partecipare al concorso in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

di concorrenti o GEIE o aggregazione aderente ad un contratto di rete ovvero, di partecipare al concorso an-

che in forma individuale qualora abbia partecipato al concorso medesimo in raggruppamento o consorzio di 

concorrenti.  

È vietato ai concorrenti di partecipare al concorso in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio di 

concorrenti o aggregazione di operatori aderenti al contratto di rete. 

È vietato al concorrente che partecipa al concorso in raggruppamento o consorzio di concorrenti, di parteci-

pare anche in forma individuale.  

È vietato al concorrente che partecipa al concorso in aggregazione di rete, di partecipare anche in forma in-

dividuale. Gli operatori economici retisti non partecipanti al concorso possono partecipare, per il medesimo 

concorso, in forma singola o associata. 

La violazione dei divieti di cui sopra, comporta l’esclusione dal concorso di tutti i concorrenti coinvolti. 

I consorzi sono tenuti ad indicare, all’atto della partecipazione al concorso, per quali consorziati il consorzio 

concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma. In caso di violazione del divieto, sono 

esclusi dal concorso sia il consorzio sia il consorziato e si applicano le disposizioni di cui all’art. 353 del co-

dice penale.  

Nel caso di consorzi, i consorziati esecutori designati non possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro 

soggetto per l’esecuzione delle prestazioni; qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio, 

quest’ultimo indicherà in fase di partecipazione al concorso il consorziato esecutore. 

Alle aggregazioni aderenti ad un contratto di rete di cui all’art. 12 della legge 81/2017 costituita si ap-

plica la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile ed in particolare: 

1) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuri-

dica (cd. rete - soggetto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L 10 febbraio 2009 n. 5, 

l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in 

possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcuni soggetti tra i retisti per la 

partecipazione al concorso ma dovrà obbligatoriamente far parte di questi;  

2) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di sogget-

tività giuridica (cd. rete-contratto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del D.L. 10 febbraio 2009 n. 5, 

l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in 

possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a 

presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo 

comune potrà indicare anche solo alcuni operatori economici per la partecipazione alla gara ma dovrà ob-

bligatoriamente far parte di questi;  

3) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, ai 

sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione partecipa nella forma del 

raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determina-

zione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 
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Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di 

rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà esse-

re commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da un consorzio 

stabile ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un raggruppamento temporaneo oppure di un consor-

zio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di rete.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuri-

dica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di orga-

no comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria della 

sub-associazione è conferito dagli operatori economici retisti partecipanti alla gara, mediante mandato ai 

sensi dell’art. 48 comma 12 del d.lgs.50/2016, dando evidenza della ripartizione delle quote di partecipazio-

ne. 

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6, del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’O.E. in concordato preventivo con 

continuità aziendale può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo purché non rivesta la quali-

tà di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento temporaneo non siano assoggettate 

ad una procedura concorsuale. 

I.4) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE  

I.4.1) REQUISITI DI ORDINE GENERALE  

1) non incorrere nei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del d.lgs. 50/2016, come integrato dal D.L. 

135/2018 convertito con modificazioni dalla Legge n. 12/2019 e D.L. n. 32/2019 e convertito con 

modificazioni in Legge n. 55/2019, e in ogni altra situazione che possa determinare l’esclusione da 

gare e/o l’incapacità a contrattare con la pubblica amministrazione. Si ricorda che, alla luce del D.L. 

14 dicembre 2018, n. 135, convertito con L. n. 12/2019, che ha modificato l’art 80 del d.lgs. 

50/2016, la stazione appaltante si riserva di non affidare ad operatori economici che siano incorsi in 

una o più risoluzioni per inadempimento, anche se contestate in giudizio, per persistenti carenze 

nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione con Amministrazioni pubbli-

che. Non da meno si precisa che occorre dichiarare tutte le notizie astrattamente idonee a porre in 

dubbio l’integrità o l’affidabilità del concorrente, “essendo rimesso in via esclusiva alla stazione ap-

paltante il giudizio in ordine alla gravità dei comportamenti e alla loro rilevanza ai fini 

dell’esclusione” (si v. Linea guida ANAC n. 6) e che, in conformità a quanto stabilito dal Tar Bari 

sez. I del 21/03/2018, si ritiene illecito professionale: “ogni condotta, comunque connessa 

all’esercizio dell’attività professionale, contraria ad un dovere posto da una norma giuridica, sia 

essa di natura civile, penale o amministrativa, che, per la sua gravità, risulti idonea - alla stregua di 

ponderata valutazione discrezionale - a porre in dubbio l’integrità morale e l’affidabilità del con-

corrente e, dunque, a legittimarne l’esclusione dalla gara….anche individuando ulteriori ipotesi ri-

spetto a quelle contemplate dalla norma primaria” (cfr.ex multis Consiglio di Stato, sez. III, 5 set-

tembre 2017,  n. 4192; T.A.R. Lazio, Roma, sez. I, 31 gennaio 2018,  n. 1119); 

2) che non abbiano affidato incarichi in violazione dell’articolo 53, comma 16-ter, del d.lgs. 30 marzo 

2001, n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, poteri autoritativi o negoziali 

presso il Comune di Montella negli ultimi tre anni.  

I.4.2) REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 
I concorrenti devono essere in possesso, a pena di esclusione, dei requisiti di seguito previsti. I docu-

menti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione del possesso dei requisiti, devono es-

sere trasmessi mediante AVCpass, in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016.  

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del d.lgs. 50/2016, sono inammissibili le offerte di concorrenti 

privi delle qualificazioni richieste. 

I concorrenti aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” di cui al decreto 

del Ministro delle Finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 

del 21 novembre 2001, a pena di esclusione dal concorso, devono essere in possesso dell’autorizzazione 

in corso di validità rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze ai sensi (art. 37 del D.L. 3 maggio 2010 n. 78 conv. in L. 122/2010) oppure della domanda di 

autorizzazione presentata ai sensi dell’art. 1, comma 3 del DM 14 dicembre 2010. 
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Si precisa che, al fine di consentire la massima partecipazione al presente concorso di progettazione e al 

contempo garantire la partecipazione anche ai giovani professionisti e ai piccoli e medi operatori eco-

nomici nell’area tecnica (art. 154, comma 3 del d.lgs. 50/2016), sono richiesti ai concorrenti solo i requi-

siti di idoneità professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. a) del d.lgs. 50/2016. 

I.4.2.1) REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 
1) iscrizione presso l’albo del competente Ordine/Albo professionale per i professionisti; 

2) iscrizione presso la Camera di Commercio Industria e Artigianato o altro albo previsto dalla di-

sciplina legislativa vigente, in base alla forma giuridica del concorrente;  

3) possesso dei requisiti di cui al DM 263/2016; 

4) possesso dell’abilitazione ai sensi dell’art. 98 del d.lgs. 81/2008 per i soggetti che svolgono il 

ruolo di coordinatore della sicurezza in fase di progettazione; 

5) per concorrenti aventi sede in altro Stato Membro: iscrizione nel pertinente registri professionali 

o commerciali di cui all’allegato XVI del Codice. A tal fine, il concorrente può presentare una 

dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato Membro nel quale ha la propria 

sede legale ovvero, nel caso di presentazione di un certificato di iscrizione, mediante attestazio-

ne, sotto la propria responsabilità, che il certificato prodotto sia stato rilasciato 

dall’Ente/Organismo che detiene e gestisce i registri professionali o commerciali istituiti nel 

Paese in cui ha sede legale. 

Raggruppamenti, consorzi, GEIE e aggregazioni di soggetti comunque denominate 

1) ciascun operatore economico raggruppato/consorziato/associato, deve essere in possesso dei re-

quisiti di ordine generale sopra citati;  

2) ciascun operatore economico raggruppato/consorziato/associato deve possedere i requisiti di 

idoneità professionale, in misura e sulla base delle prestazioni da esso svolte;  

3) la mandataria deve possedere i requisiti per poter eseguire le prestazioni in misura maggiorita-

ria; 

4) ai sensi dell’art. 83, comma 8 del d.lgs. 50/2016, la mandataria deve eseguire le prestazioni in 

misura maggioritaria; 

5) al fine di consentire la partecipazione in raggruppamento verticale, sono prestazioni secondarie, 

la verifica preventiva dell’interesse archeologico ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 50/2016 e la re-

dazione della proposta di marketing e promozione turistica del territorio. 

Figure professionali minime richieste 

1) architetto paesaggista o professionista con titolo equivalente; 
2) ingegnere civile, o professionista con titolo equivalente, qualora vengano presentate delle pro-

poste (di idee e/o progettuali) che interessino la realizzazione di strutture e/o infrastrutture o la 

modifica/ristrutturazione di quelle esistenti; 
3) archeologo per la verifica preventiva dell’interesse archeologico, qualora necessaria in base a 

quanto disposto dal d.lgs. 50/2016 all’art. 25; 
4) esperto in marketing e promozione turistica del territorio. 

I.5) AVVALIMENTO  
Non consentito in quanto gli unici requisiti di ordine speciale richiesti ai concorrenti sono quelli di cui all’art. 

83, comma 1, lettera a), del d.lgs. 50/2016.  

I.6) SOPRALLUOGO 
Non è previsto alcun sopralluogo obbligatorio. 

I.7) PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC 

Ai sensi della Delibera A.N.A.C. n. 830 del 21/12/2021 pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 64 del 17 marzo 

2022, riguardante il contributo concernente l’attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67 della Legge 266/2005, per 

l’anno 2022, i concorrenti partecipanti al presente concorso, sono esentati dal pagamento del contributo a fa-

vore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, trattandosi di un concorso di progettazione di importo stimato 

inferiore ad € 40.000,00. 

SEZIONE II: CHIARIMENTI, COMUNICAZIONI E ACCESSO AGLI ATTI 
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II.1) CHIARIMENTI  

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la presentazione di quesiti scritti da inol-

trare solo ed esclusivamente attraverso la piattaforma telematica, entro il termine ultimo stabilito per la ri-

chiesta di chiarimenti nel calendario riportato nella sezione IV del presente disciplinare.  

Le richieste, unitamente ai chiarimenti hanno valore integrativo e/o correttivo dei documenti di concorso. 

Le richieste di chiarimento devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana altrimenti, inammissi-

bili.  

Non sarà evasa alcuna richiesta di chiarimento inoltrata con modalità differente a quanto sopra indicato e non 

sono ammessi chiarimenti telefonici. 

Rimane a carico dei concorrenti, l’onere di monitorare la piattaforma telematica al fine di prendere contezza 

di quanto sopra riportato. 

Ai sensi dell’art. 74 comma 4 del d.lgs.50/2016, le risposte a tutte le richieste di chiarimento presentate nei 

termini stabiliti nel calendario, verranno fornite almeno 6 (sei) giorni prima della scadenza del termine fissa-

to per la partecipazione al concorso nell’ambito della prima fase del concorso o per la presentazione delle 

proposte progettuali nell’ambito della seconda fase del concorso. Le risposte verranno pubblicate in forma 

anonima, insieme al testo del quesito, sulla piattaforma e sul sito istituzionale del Comune di Montella. 

Per ulteriori informazioni, si rimanda alle norme. 

II.2) COMUNICAZIONI  

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni nell’ambito della presente procedura, avverranno solo ed 

esclusivamente tramite la piattaforma.  

Le comunicazioni inoltrate attraverso la piattaforma ai concorrenti, saranno recapitate dalla piattaforma 

all’indirizzo di posta elettronica certificata inserito dal concorrente all’atto della registrazione in piattaforma. 

Tutte le comunicazioni tra Comune di Montella e concorrente, si intendono validamente ed efficacemente 

effettuate qualora inoltrate attraverso la piattaforma ed hanno valore di notifica; è, pertanto, onere del con-

corrente monitorare la propria casella di posta elettronica e la piattaforma durante tutto lo svolgimento del 

concorso. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di 

comunicazione devono essere tempestivamente segnalate dal concorrente al Comune di Montella; diversa-

mente, il Comune di Montella, declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunica-

zioni. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi, la comunicazione 

recapitata al soggetto mandatario/rappresentante legale, si intende validamente resa a tutti i soggetti raggrup-

pati, aggregati o consorziati.  

In caso di consorzi, la comunicazione recapitata nei modi sopra indicati al consorzio si intende validamente 

resa alla consorziata partecipante. 

Nel caso di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari non ancora formalmente costituiti, le comunica-

zioni sono rese a tutti i soggetti che andranno a formare il costituendo raggruppamento/consorzio. 

II.3) ACCESSO AGLI ATTI  

L’accesso agli atti della procedura concorsuale, è consentito nel rispetto di quanto stabilito dal d.lgs. 50/2016 

all’art. 53 ed è esercitato, ai sensi dell’art. 8 del DPCM 148/2021, esclusivamente attraverso la piattaforma 

telematica. 

L’istanza di accesso deve essere adeguatamente motivata dimostrando, in capo al soggetto interessato, della 

sussistenza di un interesse diretto, concreto ed attuale in relazione al documento richiesto. 

Il Comune di Montella, in ossequio alla disciplina normativa vigente, si riserva di adottare le necessarie 

azioni utili ad evitare la divulgazione di eventuali segreti tecnici e/o commerciali ovvero, a limitare la diffu-

sione dei dati personali non necessari in base all’interesse manifestato dal richiedente. 

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE INFORMATICO 

III.1) PIATTAFORMA TELEMATICA  
La procedura è interamente svolta tramite la piattaforma telematica di e-procurement denominata TuttoGare 

di Asmecomm (di seguito “piattaforma”), accessibile all’indirizzo https://piattaforma.asmecomm.it/. 

La piattaforma prescelta, risulta essere conforme alle prescrizioni di cui all’art. 44 del d.lgs. 50/2016 e al 

DPCM 148/2021. 

https://piattaforma.asmecomm.it/
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Il funzionamento della piattaforma avviene nel rispetto della legislazione vigente e, in particolare, del Rego-

lamento UE n. 910/2014 (di seguito Regolamento eIDAS – electronicIDentificationAuthentication and Si-

gnature), del d.lgs. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale), del d.lgs. 50/2016 e dei suoi atti di attua-

zione, in particolare il DPCM 148/2021 e delle Linee guida dell’AGID.  

L’utilizzo della piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le condizioni 

di utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di concorso, nelle disposizioni normative e regolamentari 

sopra richiamate e di quanto portato a conoscenza dei concorrenti tramite le comunicazioni sulla piattaforma. 

L’utilizzo della piattaforma avviene nel rispetto dei principi di auto-responsabilità ed è regolato, tra gli altri, 

dai seguenti principi: 

1) parità di trattamento tra i concorrenti; 

2) trasparenza e tracciabilità delle operazioni; 

3) segretezza degli elaborati e delle domande di partecipazione; 

4) integrità dei dati, dei documenti e degli elaborati; 

5) gratuità; 

6) anonimato delle proposte d’idee e delle proposte progettuali.  

Il Comune di Montella, non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, danneggiamento di 

file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e nella presentazione della domanda, malfunzio-

namenti, danni e pregiudizi derivanti al concorrente da: 

1) difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e dei programmi impiegati 

dal singolo concorrente per il collegamento alla piattaforma;  

2) utilizzo della piattaforma da parte del concorrente in maniera non conforme agli atti di concorso, con 

particolare riferimento al presente disciplinare, a quanto previsto dalle norme e alle istruzioni interatti-

ve fornite dalla piattaforma di concorso durante il caricamento della documentazione in piattaforma.  

In caso di mancato funzionamento della piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non dovuti alle pre-

dette circostanze, che impediscono la partecipazione al concorso o la corretta presentazione delle proposte 

(d’idee e/o progettuali), al fine di assicurare la massima partecipazione, il Comune di Montella, può disporre 

la sospensione del termine di presentazione delle proposte (d’idee e/o progettuali) per un periodo di tempo 

necessario a ripristinare il normale funzionamento della piattaforma e la proroga per una durata proporziona-

le alla durata del mancato o non corretto funzionamento della piattaforma, tenuto conto della gravità dello 

stesso, ovvero, se del caso, può disporre di proseguire il concorso in altra modalità, dandone tempestiva co-

municazione sul proprio sito istituzionale alla seguente pagina https://comune.montella.av.it/, nonché attra-

verso ogni altro strumento ritenuto idoneo. 

Il Comune di Montella si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza del concorrente, 

non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del malfunzionamento. 

Il Comune di Montella inoltre, si riserva anche di annullare la presente procedura di concorso ed eventual-

mente a ribandirla, nel caso di problematiche tecniche connesse all’utilizzo della suddetta piattaforma che 

non dovessero consentire l’espletamento delle operazioni necessarie. 

In tutti i casi sopra indicati di sospensione o di annullamento della procedura, il concorrente non potrà vanta-

re, ad alcun titolo, pretese o diritti di sorta nei confronti del Comune di Montella.  

La piattaforma impedisce di operare variazioni sui documenti definitivi, sulle registrazioni di sistema e sulle 

altre rappresentazioni informatiche e telematiche degli atti e delle operazioni compiute nell'ambito della pro-

cedura. Le attività e le operazioni effettuate in piattaforma sono registrate e attribuite al concorrente e si in-

tendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema. 

L’utilizzo e il funzionamento della piattaforma avvengono in conformità a quanto riportato nelle norme a cui 

si rimanda.  

L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di firma, 

della casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato, 

nonché dei collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico del concorrente. 

La piattaforma è sempre accessibile. 

Per problemi tecnici si consiglia di contattare direttamente il supporto tecnico del gestore della piattaforma 

via mail all’indirizzo assistenza@asmecomm.it oppure al numero 02/40031280, attivo dal lunedì al venerdì 

dalle ore 9:00 alle ore 17:30. 

III.2) DOTAZIONI TECNICHE  

https://comune.montella.av.it/
mailto:assistenza@asmecomm.it
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Al fine della partecipazione alla presente procedura, ogni concorrente deve dotarsi, a proprie cure, spese e 

responsabilità, della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella indicata nel presente discipli-

nare e nelle norme. 

In ogni caso è indispensabile: 

1) disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con connessione 

internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto sulla piattaforma;  

2) avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6 ter del d.lgs. 82/2005 o, per 

l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualifi-

cato ai sensi del Regolamento eIDAS; 

3) essere dotato, il legale rappresentante del concorrente o il soggetto autorizzato a rappresentare il concor-

rente, di un sistema di firma digitale. 

Si rimanda alle norme per maggiori dettagli ed informazioni in merito. 

III.3) IDENTIFICAZIONE  
Per poter partecipare al concorso è necessario accedere alla piattaforma e presentare la documentazione ne-

cessaria richiesta.  

L’accesso alla piattaforma, è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione online del concorrente. 

Una volta completata la procedura di identificazione, ad ogni operatore economico identificato viene attri-

buito un profilo da utilizzare nella procedura di concorso. 

III.4) ANONIMATO  
L’anonimato è garantito dal codice univoco identificativo generato dal sistema all’atto dell’invio della do-

cumentazione di partecipazione e da una chiave personalizzata (password) costituita da 12 caratteri, definita 

dal concorrente, che consentirà di criptare le buste telematiche e il relativo contenuto, allo scopo di garantir-

ne la segretezza e dell’inviolabilità. 

La chiava dovrà essere custodita scrupolosamente dal concorrente in quanto, eccezionalmente, potrebbe es-

sere richiesta dall’Ente in sede di apertura delle buste telematiche per accedere al contenuto della documen-

tazione (decodificazione delle buste e del relativo contenuto). Si specifica che, in caso di smarrimento della 

chiave personalizzata, non sarà possibile recuperarla.  

La documentazione amministrativa, resa inaccessibile da un sistema di protezione crittografato, sarà decodi-

ficata dal RUP solamente dopo l’individuazione della proposta progettuale vincitrice.  

Il verbale della commissione giudicatrice relativo alla prima fase, farà riferimento ai singoli elaborati ripor-

tando solamente il codice univoco identificativo. 

Per maggiori dettagli si rimanda alle norme.  

III.5) MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E DELLA DOCUMENTAZIONE 

TECNICA  
La domanda e la documentazione devono essere presentate, entro e non oltre il termine perentorio indicato 

nel calendario, esclusivamente in formato elettronico sulla piattaforma, con le modalità ivi indicate; il cari-

camento non potrà avvenire oltre detto termine. 

Il caricamento della documentazione avverrà ad esclusivo rischio del mittente. 

Le proposte presentate non in forma anonima o comunque con dati che consentono di risalire all’identità del 

concorrente, sono da ritenersi irricevibili e, pertanto, il concorrente sarà escluso dal concorso. Le autocertifi-

cazioni, le certificazioni, i documenti e le proposte devono essere redatti in lingua italiana o corredati di tra-

duzione giurata.  

Nella prima fase, il concorrente deve presentare due buste telematiche: la busta tecnica contenente la propo-

sta di idee e la busta amministrativa contenente tutta la documentazione amministrativa richiesta. 

Le buste devono essere caricate secondo l’ordine e le specifiche modalità richieste dalla piattaforma. 

Per poter partecipare al concorso, il concorrente deve accertarsi dell’avvenuto invio in tempo utile degli atti 

seguendo le istruzioni fornite dalla piattaforma, non essendo sufficiente il semplice caricamento (upload) de-

gli stessi sulla piattaforma telematica. 

SEZIONE IV: PROCEDURA CONCORSUALE 

IV.1) PROCEDURA 
È adottata una procedura telematica aperta in due gradi, ai sensi dell’art. 154, comma 4, del d.lgs. 50/2016.  

In particolare: 
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 1a fase (elaborazione proposta di idee):  

la partecipazione alla prima fase è aperta a tutti i soggetti ammessi così come individuati nella sezione 

I del presente disciplinare, dotati dei requisiti di ordine generale e speciali ivi-indicati. 

In questa fase i partecipanti dovranno elaborare una proposta di idee che, nel rispetto di quanto stabili-

to negli atti di gara, permetta alla commissione giudicatrice di scegliere, secondo i criteri di valutazio-

ne indicati nella successiva sezione VII le migliori cinque proposte di idee, selezionate senza forma-

zione di graduatorie, da ammettere al 2° grado; 

 2a fase (proposta progettuale):  

la partecipazione alla seconda fase è riservata agli autori delle migliori 5 proposte di idee, ed è volta a 

individuare la migliore proposta progettuale. 

IV.2) CALENDARIO 
Nella tabella seguente sono riportate tutte le scadenze per lo svolgimento del concorso. Eventuali rettifiche o 

spostamenti di data saranno pubblicate in tempo utile sulla piattaforma e sul sito istituzionale del Comune di 

Montella. Si invitano pertanto i concorrenti a visionare costantemente la piattaforma e il sito istituzionale del 

Comune di Montella. 

 Oggetto Data 

p
ri

m
a
 f

a
se

 

 

Pubblicazione 03/11/2022 

Richiesta chiarimenti 1° grado (apertura periodo) 03/11/2022 

Richiesta chiarimenti 1° grado (chiusura periodo) 05/12/2022 

Pubblicazione delle richieste chiarimenti e relative risposte 1°grado 
entro il 

07/12/2022 

Invio elaborati e documentazione amministrativa 1° grado  
(apertura periodo) 

03/11/2022 

Invio elaborati e documentazione amministrativa 1° grado  
(chiusura periodo) 

entro le ore 12:00 del 

15/12/2022 

Conclusione dei lavori relativi al 1° grado da definire 

se
co

n
d
a
 f

a
se

 

 

Richiesta chiarimenti 2° grado (apertura periodo) da definire 

Richiesta chiarimenti 2° grado (chiusura periodo) da definire 

Pubblicazione delle richieste chiarimenti e relative risposte 2°grado da definire  

Invio elaborati e documentazione amministrativa 2° grado 
(apertura periodo) 

da definire  

Invio elaborati e documentazione amministrativa 2° grado 
(chiusura periodo) 

da definire  

Seduta pubblica decriptazione documenti amministrativi e proclama-

zione graduatoria provvisoria 
da definire 

Pubblicazione graduatoria definitiva, verbali della Commissione giu-

dicatrice e proclamazione del vincitore (previa verifica dei requisiti di 

ordine generale e di idoneità professionale) 

 

da definire 

 

C
o

n
cl

u
si

o
n

i 

 

Pubblicazione dei progetti da definire 

Mostra dei progetti e pubblicazione eventuale catalogo da definire 

 

IV.3) SOCCORSO ISTRUTTORIO  

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la procedura del 

soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del d.lgs.50/2016.  
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È escluso dal soccorso istruttorio, la regolarizzazione di carenze essenziali afferenti alle proposte di idee e 

progettuali.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla 

cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva corre-

zione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesi-

stenti. 

Nello specifico valgono le seguenti regole:  

 il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso istruttorio 

ed è causa di esclusione dal concorso; 

 l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di par-

tecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza e irregolarità del DGUE, delle dichiarazioni richieste nel 

presente disciplinare e della domanda di partecipazione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiara-

zioni, per le quali si prenderanno anche i relativi provvedimenti previsti dalla vigente normativa in mate-

ria; 

 la mancata presentazione di elementi a corredo delle proposte (d’idee e/o progettuali), ovvero di condizio-

ni di partecipazione al concorso (per esempio mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato 

collettivo), aventi rilevanza in fase di concorso, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con ele-

menti di data certa anteriore al termine fissato per la relativa presentazione; 

 è sanabile il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, del DGUE ovvero delle dichiara-

zioni richieste; 

 la presentazione di documenti non in regola con la vigente normativa sul “bollo”, non è causa di esclusio-

ne; 

 non sono sanabili ricorrendo al soccorso istruttorio, in quanto irregolarità essenziali, le carenze della do-

cumentazione che non consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa.  

Ai fini del soccorso istruttorio la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non supe-

riore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni e/o i documenti necessari, 

indicando, da parte della stazione appaltante, il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inuti-

le decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione 

appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitatamente alla documentazione presentata in 

fase di soccorso istruttorio, fissando un opportuno termine che, se non rispettato, è causa di esclusione. 

Le disposizioni che precedono, si applicano a ogni ipotesi di mancanza, incompletezza o irregolarità degli 

elementi e delle dichiarazioni, anche di soggetti terzi, che devono essere prodotte dai concorrenti in base alla 

legge, al bando di concorso o al presente disciplinare.  

IV.4) COMMISSIONE GIUDICATRICE  
La commissione giudicatrice è unica per entrambi i gradi, è nominata dopo la scadenza del termine per la 

presentazione delle proposte di idee richieste per il primo grado, ed è composta da un numero dispari di 

componenti variabile da 3 a 5.  

La commissione giudicatrice, sarà composta da esperti nello specifico settore a cui si riferisce l’oggetto del 

concorso.  

In capo ai commissari, non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’articolo 77, comma 4, 5 

e 6, del d.lgs. 50/2016. 

La commissione giudicatrice, è responsabile della valutazione delle proposte di idee presentate dai candidati 

nel primo grado e della valutazione delle proposte progettuali presentate dai candidati ammessi al secondo 

grado.  

Qualora il presidente lo riterrà opportuno, la commissione potrà lavorare anche da remoto ossia a distanza. 

La valutazione avviene unicamente sulla base dei criteri specificati nel presente disciplinare nella successiva 

sezione VII.  

La commissione può invitare i candidati, se necessario, a fornire chiarimenti su qualsiasi aspetto delle propo-

ste di idee ovvero delle proposte progettuali, tramite l’utilizzo della piattaforma, che assicura il rispetto 

dell’anonimato. 

Il RUP, si avvale dell’ausilio della commissione giudicatrice ai fini della verifica della documentazione am-

ministrativa. 

SEZIONE V: CONTENUTO DELLA BUSTA AMMINISTRATIVA 
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La busta amministrativa contiene la domanda di partecipazione, le dichiarazioni integrative di seguito speci-

ficate, il DGUE e l’ulteriore documentazione richiesta in relazione alle diverse forme di partecipazione. 

Dove non diversamente disposto nel presente disciplinare, il concorrente presenta le proprie attestazioni e di-

chiarazioni con autocertificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000.  

Le dichiarazioni e le attestazioni, richieste ai fini della partecipazione al concorso, non possono essere sotto-

poste ad eccezioni, riserve o condizioni. 

Tutte le autocertificazioni, devono essere sottoscritte con firma digitale esclusivamente dal rappresentante 

legale del/i concorrente/i (non sono ammesse autocertificazioni sottoscritte dal procuratore speciale) ed esse-

re presentate unitamente alla copia fotostatica del documento di identità del/i firmatario/i in corso di validità. 

In presenza di dichiarazioni e/o documentazioni false o infedeli, l’Amministrazione provvederà a darne co-

municazione alle Autorità competenti. 

V.1) DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  
La domanda di partecipazione, deve essere redatta utilizzando preferibilmente il modello “1” allegato al pre-

sente disciplinare.  

Nella domanda deve essere indicato la forma, singola o associata, con la quale il concorrente partecipa al 

concorso e i relativi dati. 

Devono inoltre essere rese dal concorrente le seguenti dichiarazioni a seconda della forma con la quale il 

concorrente partecipa:  

Professionista singolo (art. 46, comma 1, lett. a del d.lgs. 50/2016) 

 titolo di studio; 

 partita iva; 

 sede dello studio professionale; 

 Ordine Professionale di appartenenza e relativo numero di iscrizione; 

 Cassa Previdenziale a cui è iscritto e relativo numero di iscrizione; 

 il possesso dell’abilitazione ai sensi dell’art. 98 del d.lgs. 81/2008 a svolgere le funzioni di coordinatore 

della sicurezza in fase di progettazione; 

 il/i soggetto/i del/i quale/i si è avvalso per eventuali consulenze; 

 il possesso dei requisiti di cui al DM 263/2016. 

Studio associato (art. 46, comma 1, lett. a del d.lgs. 50/2016) 

 i dati dello studio; 

 il rappresentante legale dello studio e relativi dati; 

 i professionisti che compongono lo studio e relativi dati; 

 il/i professionista/i che lo studio ha impiegato nel presente concorso di progettazione;  

 il professionista che ha assunto il ruolo di capogruppo-coordinatore nell’ambito del presente concorso; 

 il/i professionista/i in possesso dell’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 che, nell’ambito del 

presente concorso di progettazione, ha/hanno assunto il ruolo di coordinatore/i della sicurezza in fase di 

progettazione; 

 il/i soggetto/i del/i quale/i ci si è avvalsi per eventuali consulenze; 

 i dati relativi alle posizioni contributive/previdenziali; 

 il possesso dei requisiti di cui al DM 263/2016; 

 atto costitutivo e statuto dello studio in copia autentica; 

 atto di nomina, in copia autentica, del rappresentante legale dello studio nel quale, siano stati indicati an-

che i relativi poteri. 

Società di professionisti (art. 46, comma 1, lett. b del d.lgs. 50/2016)  

 i dati della società; 

 il rappresentante legale della società e i relativi dati; 

 i soci che compongono la società e relativi dati e ruolo ricoperto nell’ambito della società; 

 gli estremi di iscrizione dei soci ai relativi albi professionali; 

 i soci che la società ha impiegato nel concorso di progettazione; 

 il socio che ha assunto il ruolo di capogruppo-coordinatore nell’ambito del presente concorso; 

 il/i professionista/i in possesso dell’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 che, nell’ambito del 

presente concorso di progettazione, ha/hanno assunto il ruolo di coordinatore/i della sicurezza in fase di 

progettazione; 
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 il/i direttore/i tecnico/i, i relativi dati e titolo di studio; 

 nel caso di società con meno di quattro soci: il socio di maggioranza; 

 se la società è in accomandita semplice; 

 se la società è a responsabilità limitata; 

 se la società è in nome collettivo; 

 nel caso di società cooperativa: gli estremi di iscrizione all’Albo delle Società Cooperative; 

 gli estremi di iscrizione al registro delle imprese della Camera di Commercio, Industria, Agricoltura, e Ar-

tigianato (o equivalente nel caso di concorrente soggetto ad obblighi di iscrizione diversi) o, per società 

con sede in uno Stato straniero, gli estremi di iscrizione nella lista/albo equivalente previsto nello Stato in 

cui ha sede (allegato XVI del d.lgs. 50/2016), per attività analoghe a quelle oggetto del concorso di proget-

tazione; 

 il/i soggetto/i di cui ci si è avvalsi per eventuali consulenze; 

 i dati relativi alle posizioni contributive/previdenziali; 

 il possesso dei requisiti di cui al DM 263/2016; 

 atto costitutivo e statuto della società in copia autentica; 

 atto, in copia autentica, di nomina del rappresentante legale della società nel quale siano stati indicati an-

che i relativi poteri. 

Società di ingegneria (art. 46, comma 1, lett. c del d.lgs. 50/2016); 

 i dati della società; 

 il rappresentante legale della società e i relativi dati; 

 i soci che compongono la società e relativi dati e ruolo ricoperto nell’ambito della società da ognuno di es-

si; 

 gli estremi di iscrizione dei soci ai relativi albi professionali; 

 i soci che la società ha impiegato nel concorso di progettazione; 

 il socio che ha assunto il ruolo di capogruppo-coordinatore;  

 il/i professionista/i in possesso dell’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 che, nell’ambito del 

presente concorso di progettazione, ha/hanno assunto il ruolo di coordinatore/i della sicurezza in fase di 

progettazione; 

 il/i direttore/i tecnico/i, i relativi dati e titolo di studio; 

 nel caso di società con meno di quattro soci: il socio di maggioranza;  

 se la società è in accomandita semplice;  

 se la società è a responsabilità limitata;  

 se la società è in nome collettivo; 

 nel caso di società cooperativa, gli estremi di iscrizione all’Albo delle Società Cooperative;  

 gli estremi di iscrizione al registro delle imprese della Camera di Commercio, Industria, Agricoltura, e Ar-

tigianato (o equivalente nel caso di concorrente soggetto ad obblighi di iscrizione diversi) o per società 

con sede in uno Stato straniero, gli estremi di iscrizione nella lista/albo equivalente previsto nello Stato in 

cui ha sede la società (allegato XVI del d.lgs. 50/2016), per attività analoghe a quelle oggetto del concorso 

di progettazione;  

 il/i soggetto/i di cui ci si è avvalsi per eventuali consulenze; 

 i dati relativi alle posizioni contributive/previdenziali; 

 il possesso dei requisiti di cui al DM 263/2016; 

 atto costitutivo e statuto della società in copia autentica; 

 atto, in copia autentica, di nomina del rappresentante legale della società nel quale siano stati indicati an-

che i relativi poteri. 

Prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV da 74200000-1 a 74276400-8 

e da 74310000-5 a 74323100-0 e 74874000-6 e successivi aggiornamenti, stabiliti in altri Stati membri, co-

stituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi (art. 46, comma 1, lett. d del d.lgs. 

50/2016): 

 i dati dell’O.E.; 

 i dati del rappresentante legale;  

 codice CPV; 

 gli estremi di iscrizione nella lista/albo (allegato XVI del d.lgs. 50/2016) dello Stato in cui ha sede legale, 

per attività analoghe a quelle oggetto del concorso di progettazione;  
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 il possesso dell’abilitazione ai sensi dell’art. 98 del d.lgs. 81/2008 a svolgere le funzioni di coordinatore 

della sicurezza in fase di progettazione; 

 il/i soggetto/i di cui ci si è avvalsi per eventuali consulenze; 

 i dati relativi alle posizioni contributive/previdenziali; 

 il possesso dei requisiti speciali richiesti. 

Raggruppamenti temporanei costituiti o costituendi di operatori economici di cui alle lett. a), b), c), d), d-

bis) dell’art. 46 del d.lgs. 50/2016 

 i dati del raggruppamento; 

 qualora il raggruppamento è già costituito, il rappresentante legale e relativi dati; 

 i soggetti che compongono o che comporranno il raggruppamento e, per ognuno di essi, i dati elencati in 

precedenza in base alla tipologia di soggetto; 

 il/i professionista/i in possesso dell’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 che, nell’ambito del 

presente concorso di progettazione, ha/hanno assunto il ruolo di coordinatore/i della sicurezza in fase di 

progettazione; 

 i dati del giovane professionista; 

 il/i soggetto/i di cui ci si è avvalsi per eventuali consulenze; 

 i dati relativi alle posizioni contributive/previdenziali; 

 il possesso dei requisiti di cui al DM 263/2016 se già costituito o l’impegno a garantire il rispetto dei re-

quisiti di cui al DM 263/2016 una volta costituito, qualora trattasi di raggruppamento da costituire. 

Consorzi ordinari costituito o costituendo formato da operatori economici di cui alle lett. a), b), c), d), d-bis) 

dell’art. 46 del d.lgs. 50/2016 

 i dati dei soggetti che compongono o che comporranno il consorzio; 

 qualora il consorzio è già costituito, il rappresentante legale e i relativi dati; 

 il/i soggetto/i per il/i quale/i il consorzio partecipa e per ognuno di essi, i dati richiesti in precedenza per la 

specifica tipologia di soggetto che compone o che andrà a comporre il consorzio; 

 il/i professionista/i in possesso dell’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 che, nell’ambito del 

presente concorso di progettazione, ha/hanno assunto il ruolo di coordinatore/i della sicurezza in fase di 

progettazione; 

 qualora già costituito, gli estremi di iscrizione del consorzio al registro delle imprese della Camera di 

Commercio, Industria, Agricoltura, e Artigianato (o equivalente nel caso di concorrente soggetto ad obbli-

ghi di iscrizione diversi) o nel caso di consorzio con sede in uno Stato straniero, gli estremi di iscrizione 

nella lista/albo equivalente previsto nello Stato in cui ha sede (allegato XVI del d.lgs. 50/2016), per attivi-

tà analoghe a quelle oggetto del concorso di progettazione; 

 il/i soggetto/i di cui ci si è avvalsi per eventuali consulenze; 

 i dati relativi alle posizioni contributive/previdenziali; 

 nel caso di consorzi ordinari costituiti, il possesso dei requisiti speciali richiesti;  

 nel caso di consorzi ordinari da costituire, l’impegno ad adeguarsi alla disciplina dei consorzi ordinari una 

volta costituito e a garantire il rispetto dei requisiti professionali necessari; 

 atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica; 

 atto, in copia autentica, di nomina del rappresentante legale del consorzio nel quale, siano stati indicati an-

che i relativi poteri. 

Consorzi stabili di società di professionisti e di società di ingegneria anche in forma mista anche in forma 

mista, formati da non meno di tre consorziati che abbiano operato nei settori dei servizi di ingegneria e archi-

tettura (art. 46, comma 1, lettera f d.lgs. 50/2016)  

 le società che compone il consorzio; 

 il rappresentante legale e i relativi dati; 

 la/e società per la/e quale/i il consorzio partecipa e per ognuna di esse i dati indicati in precedenza in base 

al tipo di società; 

 il/i professionista/i in possesso dell’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 che, nell’ambito del 

presente concorso di progettazione, ha/hanno assunto il ruolo di coordinatore/i della sicurezza in fase di 

progettazione; 

 gli estremi di iscrizione del consorzio al registro delle imprese della Camera di Commercio, Industria, 

Agricoltura, e Artigianato (o equivalente nel caso di concorrente soggetto ad obblighi di iscrizione diversi) 

o nel caso di consorzio con sede in uno Stato straniero, gli estremi di iscrizione nella lista/albo equivalente 
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previsto nello Stato in cui ha sede (allegato XVI del d.lgs. 50/2016), per attività analoghe a quelle oggetto 

del concorso di progettazione; 

 il/i soggetto/i di cui ci si è avvalsi per eventuali consulenze; 

 i dati relativi alle posizioni contributive/previdenziali; 

 il possesso dei requisiti di cui al DM 263/2016; 

 atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica; 

 atto, in copia autentica, di nomina del rappresentante legale del consorzio nel quale, siano stati indicati an-

che i relativi poteri. 

Gruppo Europeo di Interesse Economico (GEIE) di cui all’art. 46 comma 1, lett. a del d.lgs. 50/2016 

 i dati del gruppo; 

 qualora il GEIE è già costituito, il legale rappresentante del gruppo e relativi dati; 

 le informazioni relative ai soggetti che compongono o che comporranno il gruppo, con indicazione di tutti 

i dati elencati in precedenza in base alla tipologia di soggetto che compone il GEIE; 

 qualora il GEIE è costituito, gli estremi di iscrizione del GEIE al registro delle imprese della Camera di 

Commercio, Industria, Agricoltura, e Artigianato (o equivalente nel caso di concorrente soggetto ad obbli-

ghi di iscrizione diversi) o per GEIE con sede in uno Stato straniero, gli estremi di iscrizione nella li-

sta/albo equivalente previsto nello Stato in cui ha sede (allegato XVI del d.lgs. 50/2016), per attività ana-

loghe a quelle oggetto del concorso di progettazione; 

 il/i professionista/i in possesso dell’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 che, nell’ambito del 

presente concorso di progettazione, ha/hanno assunto il ruolo di coordinatore/i della sicurezza in fase di 

progettazione; 

 il/i soggetto/i di cui ci si è avvalsi per eventuali consulenze; 

 i dati relativi alle posizioni contributive/previdenziali; 

 il possesso dei requisiti di cui al DM 263/2016. 

Aggregazioni aderenti ad un contratto di rete ai sensi dell’art. 12 della legge 81/2017; 

 i dati dell’aggregazione; 

 il legale rappresentante e relativi dati; 

 i dati dei soggetti che costituiscono l’aggregazione con indicazione di tutti i dati elencati in precedenza in 

base alla tipologia di soggetto che compone la rete; 

 gli estremi di iscrizione della rete al registro delle imprese della Camera di Commercio, Industria, Agricol-

tura, e Artigianato (o equivalente nel caso di concorrente soggetto ad obblighi di iscrizione diversi) o per 

reti con sede in uno Stato straniero, gli estremi di iscrizione nella lista/albo equivalente previsto nello Sta-

to in cui ha sede (allegato XVI del d.lgs. 50/2016), per attività analoghe a quelle oggetto del concorso di 

progettazione; 

 il/i professionista/i in possesso dell’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 che, nell’ambito del 

presente concorso di progettazione, ha/hanno assunto il ruolo di coordinatore/i della sicurezza in fase di 

progettazione; 

 il possesso dei requisiti speciali richiesti; 

 il/i soggetto/i di cui ci si è avvalsi per eventuali consulenze; 

 i dati relativi alle posizioni contributive/previdenziali. 

Consorzi stabili di professionisti ai sensi dell’art. 12 della legge 81/2017 

 i dati del consorzio; 

 il rappresentante legale e i relativi dati; 

 il/i professionista/i per il/i quale/i il consorzio partecipa e per ognuno di essi, l’indicazione dei dati richie-

sti in precedenza per il professionista singolo;  

 il/i professionista/i in possesso dell’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 che, nell’ambito del 

presente concorso di progettazione, ha/hanno assunto il ruolo di coordinatore/i della sicurezza in fase di 

progettazione; 

 gli estremi di iscrizione del consorzio al registro delle imprese della Camera di Commercio, Industria, 

Agricoltura, e Artigianato (o equivalente nel caso di concorrente soggetto ad obblighi di iscrizione diversi) 

o nel caso di consorzio con sede in uno Stato straniero, gli estremi di iscrizione nella lista/albo equivalente 

previsto nello Stato in cui ha sede (allegato XVI del d.lgs. 50/2016), per attività analoghe a quelle oggetto 

del concorso di progettazione; 

 il/i soggetto/i di cui ci si è avvalsi per eventuali consulenze; 
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 i dati relativi alle posizioni contributive/previdenziali; 

 il possesso dei requisiti speciali richiesti; 

 atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica; 

 atto, in copia autentica, di nomina del rappresentante legale del consorzio nel quale, siano stati indicati an-

che i relativi poteri. 

La domanda di partecipazione deve essere sottoscritta con le seguenti modalità:  

1) professionista singolo: dallo stesso professionista; 

2) studio associato: dal legale rappresentante dello studio;  

3) società di professionisti: dal legale rappresentante della società;  

4) società di ingegneria: dal legale rappresentante della società; 

5) prestatore di servizi di ingegneria e architettura: dal legale rappresentante; 

6) consorzi stabili: dal legale rappresentante del consorzio; 

7) raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario, GEIE costituiti: dal legale rappresentante della 

mandataria/capofila;  

8) raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario, GEIE non ancora costituiti: dal legale rappre-

sentante di ciascuno dei soggetti che costituiranno il futuro raggruppamento, il futuro consorzio ordina-

rio il futuro GEIE;  

9) aggregazioni di rete: vale la disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei, per quanto compatibi-

le ed in particolare:  

 se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuri-

dica (cd. rete - soggetto): dal legale rappresentante dell’organo comune;  

 se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettivi-

tà giuridica (cd. rete - contratto): dal legale rappresentante dell’organo comune nonché dal legale 

rappresentante di ciascuno degli operatori economici dell’aggregazione di rete;  

 se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se è sprovvista di 

organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 

assumere la veste di mandataria: dal legale rappresentante dell’operatore economico retista che 

riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento 

da costituirsi, dal legale rappresentante di ciascuno degli operatori economici dell’aggregazione di 

rete.  

La domanda deve essere accompagnata dal documento di identità del/i sottoscrittore/i in corso di validità.  

La domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso, va alle-

gata copia conforme all’originale della procura oltre al relativo documento d’identità del sottoscrittore in 

corso di validità. 

La domanda di partecipazione e le proposte di idee e di progettazione, devono essere presentate solo ed 

esclusivamente attraverso la piattaforma di cui al presente disciplinare e pertanto, non saranno considerate 

valide quelle presentate attraverso qualsiasi altra modalità che non sia la piattaforma.  

La domanda di partecipazione deve essere sottoscritta con firma digitale o altra firma elettronica qualificata o 

firma elettronica avanzata. 

Le dichiarazioni sostitutive, di seguito specificate, devono essere redatte ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del 

decreto del Presidente della Repubblica n.  445/2000.  

La documentazione presentata in copia è accompagnata da dichiarazione di conformità all’originale ai sensi 

del decreto legislativo n. 82/05.  

La domanda di partecipazione e le proposte di idee devono pervenire, in piattaforma, entro il termine previ-

sto nel calendario a pena l’irricevibilità.  

Della data e dell’ora di arrivo della domanda di partecipazione farà fede l’orario registrato dalla piattaforma. 

Le operazioni di inserimento sulla piattaforma di tutta la documentazione richiesta, rimangono ad esclusivo 

rischio del concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con congruo anticipo rispetto 

alla scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi la mancata trasmissione della domanda di parte-

cipazione entro il termine previsto. 

Per maggiori dettagli, si rinvia alle norme e alla guida interattiva della piattaforma durante le operazioni di 

caricamento. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana; tuttavia, i documenti a comprova dei re-

quisiti di partecipazione, se non sono in lingua italiana, devono essere corredati da traduzione giurata in lin-

gua italiana. In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione della documentazione ammi-

nistrativa, si applicano le disposizioni sul soccorso istruttorio. 
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La domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal DPR 642/72, in ordi-

ne all’assolvimento dell’imposta di bollo. Il pagamento della suddetta imposta, del valore di € 16,00 deve es-

sere effettuato tramite il servizio @e.bollo dell'Agenzia delle Entrate o, per gli operatori economici esteri, 

tramite il pagamento del tributo con bonifico utilizzando il codice IBAN: IT07Y0100003245348008120501 

e specificando nella causale la propria denominazione, codice fiscale (se presente) e gli estremi dell'atto a cui 

si riferisce il pagamento. A comprova del pagamento, il concorrente allega la ricevuta di pagamento elettro-

nico rilasciata dal sistema @e.bollo ovvero del bonifico bancario nel caso di concorrenti esteri. 

In alternativa il concorrente può acquistare una marca da bollo da euro 16,00 ed inserire il suo numero seriale 

all'interno della dichiarazione contenuta nell'istanza di partecipazione e allegare, obbligatoriamente, la scan-

sione della marca da bollo annullata. Il concorrente si assume ogni responsabilità in caso di utilizzo plurimo 

dei contrassegni. 

V.2) DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE) 
Il DGUE deve essere compilato utilizzando l'apposito form presente nella scheda di concorso, step "DGUE", 

per le parti di propria competenza. 

Al termine della compilazione il sistema darà la possibilità di generare il file.pdf del DGUE compilato. 

Tale file, firmato digitalmente, deve essere caricato all'interno della documentazione amministrativa, come di 

seguito descritto. 

Resta a carico del compilatore del DGUE, verificare il contenuto del documento prima del suo caricamento 

sulla piattaforma. 

Il DGUE deve essere presentato:  

1) professionista singolo: dallo stesso professionista; 

2) studi associati: dal rappresentante legale dello studio e da tutti i professionisti che lo studio ha impiega-

to nel concorso di progettazione; 

3) società: da tutti i soci; 

4) raggruppamenti temporanei, GEIE: da ciascuno degli operatori economici che partecipa alla procedu-

ra in forma congiunta e dal rappresentante legale;  

5) prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV da 74200000-1 a 

74276400-8 e da 74310000-5 a 74323100-0 e 74874000-6 e successivi aggiornamenti, stabiliti in altri 

Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi (art. 46, comma 

1, lett. d del d.lgs. 50/2016): dal rappresentante legale e da tutti i soggetti che costituiscono il concorren-

te; 

6) prestatori di servizi di ingegneria e architettura: dal rappresentante legale e da tutti i soggetti che co-

stituiscono il concorrente; 

7) aggregazione di rete: dall’organo comune, ove presente e da tutti i retisti partecipanti;  

8) consorzi: dal consorzio e dai consorziati per i quali il consorzio concorre; 

9) da tutti i soggetti elencati all’art. 80, comma 3 del d.lgs.50/2016;  

10) aggregazione di operatori economici comunque denominata costituita o costituenda: il DGUE deve 

essere presentato da tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del d.lgs.50/2016 di tutti i soggetti aggre-

gati. 

Si precisa che nel caso di concorrenti partecipanti in forma associata comunque denominata e già costituita, 

tutti i soggetti costituenti l’associazione devono presentare il proprio DGUE; analogo discorso vale nel caso 

di associazione costituenda.  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80 commi 1, 

2, 4 e 5 del d.lgs. 50/2016, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del d.lgs. 50/2016, 

che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la da-

ta di pubblicazione del bando di concorso. 

Il DGUE deve essere presentato anche dai soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del d.lgs. 50/2016, che sono 

cessati dalla carica nell’anno antecedente alla data di pubblicazione del bando di concorso. 

V.3) DICHIARAZIONI CORRELATE 
Le dichiarazioni di seguito elencate, devono essere rese ai sensi degli art.li 46 e 47 del d.P.R. 445/2000, uti-

lizzando preferibilmente il modello “2”, per le parti di loro pertinenza, dai seguenti soggetti:  

1) professionista singolo: dallo stesso professionista; 

2) studio associato: dal rappresentante legale dello studio e da tutti i professionisti che lo studio ha impie-

gato nel concorso di progettazione; 
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3) società: da tutti i soci; 

4) raggruppamenti temporanei, GEIE: da ciascuno degli operatori economici che partecipa alla procedu-

ra in forma congiunta e dal rappresentante legale;  

5) prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV da 74200000-1 a 

74276400-8 e da 74310000-5 a 74323100-0 e 74874000-6 e successivi aggiornamenti, stabiliti in altri 

Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi (art. 46, comma 

1, lett. d del d.lgs. 50/2016): dal rappresentante legale e da tutti i soggetti che costituiscono il concorren-

te; 

6) aggregazione di rete: dall’organo comune, ove presente e da tutti i retisti partecipanti; 

7)  consorzi ordinari, consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili: dal consorzio e 

dai consorziati per i quali il consorzio concorre; 

8) da tutti i soggetti elencati all’art. 80, comma 3 del d.lgs.50/2016: anche cessati nell’anno antecedente 

a quello di pubblicazione del bando. 

Si precisa che nel caso di concorrenti partecipanti in forma associata comunque denominata e già costituita, 

tutti i soggetti costituenti l’associazione devono rendere le seguenti dichiarazioni per quanto pertinenti.  

In particolare dovranno essere rese le seguenti dichiarazioni correlate:  

1) di non trovarsi in alcuna delle situazioni di esclusione previste dall’art. 80 del d.lgs. 50/2016 ed in ogni 

altra situazione che comporti il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione. Si ricorda che, al-

la luce del D.L. 14 dicembre 2018, n. 135, convertito con L. n. 12/2019, che ha modificato l’art 80 del 

d.lgs. 50/2016, la stazione appaltante si riserva di non affidare ad operatori economici che siano incorsi 

in una o più risoluzioni per inadempimento, anche se contestate in giudizio, per persistenti carenze 

nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione con Amministrazioni pubbliche. 

Non da meno si precisa che occorre dichiarare tutte le notizie astrattamente idonee a porre in dubbio 

l’integrità o l’affidabilità del concorrente, “essendo rimesso in via esclusiva alla stazione appaltante il 

giudizio in ordine alla gravità dei comportamenti e alla loro rilevanza ai fini dell’esclusione” (si v. Li-

nea guida ANAC n. 6) e che, in conformità a quanto stabilito dal Tar Bari sez. I del 21/03/2018, si ritiene 

illecito professionale: “ogni condotta, comunque connessa all’esercizio dell’attività professionale, con-

traria ad un dovere posto da una norma giuridica, sia essa di natura civile, penale o amministrativa, 

che, per la sua gravità, risulti idonea - alla stregua di ponderata valutazione discrezionale - a porre in 

dubbio l’integrità morale e l’affidabilità del concorrente e, dunque, a legittimarne l’esclusione dalla ga-

ra….anche individuando ulteriori ipotesi rispetto a quelle contemplate dalla norma primaria” (cfr.ex 

multis Consiglio di Stato, sez. III, 5 settembre 2017,  n. 4192; T.A.R. Lazio, Roma, sez. I, 31 gennaio 

2018,  n. 1119); 

2) le sentenze penale per le quali ha beneficiato della non menzione;  

3) che pur ricadendo nella fattispecie di cui all’art. 80, comma 1 del d.lgs. 50/2016: 

 il reato è stato depenalizzato; 

 è intervenuta la riabilitazione; 

 il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna; 

 la condanna è stata revocata; 

 la sentenza non ha imposto una pena detentiva superiore a 18 mesi; 

 la sentenza definitiva ha riconosciuto l’attenuante della collaborazione come definitiva per le sin-

gole fattispecie di reato o al comma 5 dell’art. 80; 

4) di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato per effetto di un reato o di un 

illecito compiuto e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al 

personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti allegando la documentazione probante in copia au-

tentica; 

5) di essere stato condannato, con sentenza penale di condanna definitiva, per i reati di cui all’art. 80, com-

ma 1 del d.lgs. 50/2016, che non fissa la durata della pena accessoria consistente nell’incapacità di con-

trarre con la pubblica amministrazione dichiarando ed allegando altresì: 

 la sentenza di condanna; 

 che ricorrono i casi di cui all’articolo 317-bis, primo comma, primo periodo, del codice penale;  

 che la pena non è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice pe-

nale;  

 che ricorrono i casi previsti dall’articolo 317-bis, primo comma, secondo periodo, del codice pena-

le; 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#317.bis
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#179
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#179
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#317.bis
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#317.bis
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 che non è intervenuta la riabilitazione della pena; 

 la durata della reclusione prevista dalla pena principale; 

 che la sentenza di condanna è passata/non è passata in giudicato;  

 che, in capo all’operatore economico concorrente, è/non è in corso un processo penale per i reati 

di cui all’art. 80 del Codice (art. 80, comma 10-bis del Codice); 

7) che non sussistono procedimenti disciplinari che inibiscono l’attività professionale né, altro impedimento 

di legge; 

8) che non sono state emesse sentenze e/o applicate sanzioni che comportano il divieto di contrarre con la 

pubblica amministrazione; 

9) la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui possono essere ricavati i dati identificativi dei soggetti 

di cui all’art. 80, comma 3 del d.lgs. 50/2016 aggiornati ovvero, i dati identificativi dei soggetti di cui 

all’art. 80, comma 3 del d.lgs. 50/2016; 

10) i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del d.lgs. 50/2016, cessati dalla carica nell’anno antecedente alla da-

ta della di pubblicazione del bando di concorso; 

11) l’insussistenza delle condizioni di cui all’art. 80, comma 11 del d.lgs.50/2016; 

12) estremi dell’eventuale certificazione posseduta pertinente con l’oggetto del concorso;  

13) di non trovarsi in alcuna condizione di incompatibilità ai sensi di disposizioni di legge, ordinamento pro-

fessionale o contrattuali; 

14) di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 44 d.lgs. 286/1998 e l’insussistenza delle cause di divie-

to, decadenza e di sospensione ai sensi dell'art. 67 d.lgs. 159/2011, l’insussistenza delle condizioni ai 

sensi dell'art. 53 c. 16-ter d.lgs. 165/2001 e l’insussistenza di tentativi di infiltrazione mafiosa di cui 

all’art. 84, comma 4 del d.lgs. 159/2011; 

15) che nei propri confronti non sono state applicate le misure di prevenzione della sorveglianza di cui 

all’art. 6 del d.lgs. 159/2011 e che, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti di tali misure 

irrogate nei confronti di un proprio convivente; 

16) di possedere i requisiti previsti dalle vigenti normative con riferimento alle attività dallo stesso svolte e le 

necessarie iscrizioni agli Ordini ed Albi Professionali e Registri; 

17) di non partecipare al presente concorso di progettazione in più di un raggruppamento temporaneo o di un 

consorzio di concorrenti o di una aggregazione di operatori economici aderenti ad un contratto di rete; 

18) di non partecipare al presente concorso in forma individuale e contemporaneamente in raggruppamento o 

consorzio;  

19) di non partecipare al presente concorso di progettazione, in forma individuale e contemporaneamente in 

qualità di amministratore, socio, dipendente, consulente o collaboratore di una società di professionisti o 

di una società di ingegneria; 

20) di non partecipare al presente concorso di progettazione in forma individuale e contemporaneamente in 

una aggregazione aderente ad un contratto di rete; 

21) di non partecipare al presente concorso di progettazione in più di un raggruppamento temporaneo; 

22) di essere consapevole che il Comune di Montella, una volta pagato i premi, assumerà la proprietà di tutte 

le proposte progettuali presentate nonché, la proprietà del progetto di fattibilità tecnica ed economica re-

lativo alla proposta progettuale presentata dal vincitore del concorso; 

23) di essere consapevole che il Comune di Montella ha il diritto di pubblicare le proposte progettuali dopo 

la conclusione del concorso, riportando anche i nomi dei rispettivi autori;  

24) di non aver partecipato, neanche in qualità di consulente, alla redazione di altra proposta progettuale pre-

sentata in questo concorso di progettazione;  

25) di trovarsi/non trovarsi in una situazione di controllo di cui all'art. 2359 del Codice Civile rispetto a altro 

soggetto;  

26) di essere a conoscenza/non essere a conoscenze della partecipazione al concorso di concorrenti che si 

trovano, nei confronti dell’O.E., in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile; 

27) di essersi/non essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla L. 383/2001; 

28) di essere un operatore economico con sede in un paese inserito nelle c.d. “black list” e di essere in pos-

sesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze ovvero, dichiara di aver presentato domanda di autorizzazione ai sensi 

dell’art. 1 comma 3 del medesimo decreto ministeriale e allega copia dell’istanza di autorizzazione invia-

ta al Ministero; 

29) di autorizzare il Comune di Montella, qualora un partecipante al concorso esercitasse la facoltà di “ac-

cesso agli atti”, a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione al concorso;  
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30) di non autorizzare il Comune di Montella, qualora un partecipante al concorso esercitasse la facoltà di 

“accesso agli atti”, a rilasciare copia dei documenti presentati per la partecipazione al concorso, specifi-

candone il motivo; 

31) di aver accuratamente e compiutamente esaminato la determina di indizione, la determina di approvazio-

ne degli atti di concorso, il bando e il disciplinare di concorso e tutti i modelli e documenti tecnici ed 

amministrativi caricati in piattaforma, nessuno escluso ed eccettuato e di accettarne integralmente, senza 

riserve e condizioni, tutte le norme, condizioni, disposizioni, clausole, restrizioni, limitazioni e responsa-

bilità in essi contenute e che le prestazioni, oggetto del concorso, sono e saranno effettuate e condotte 

conformemente a tutti i patti, modalità e condizioni di cui agli stessi atti di concorso; 

32) di rinunciare ad ogni e qualsiasi pretesa futura eventualmente attribuibile alla carente conoscenza dello 

stato dei luoghi; 

33) di aver effettuato uno studio approfondito del documento preliminare alla progettazione; 

34) che non avrà nulla a pretendere nei confronti del Comune di Montella nell'eventualità che il concorso di 

progettazione, per qualunque motivo, dovesse essere sospeso o annullato; 

35) di aver provveduto a registrarsi al sistema AvcPass dell’ANAC, per consentire all’Ente banditore di po-

ter effettuare la verifica dei requisiti di partecipazione richiesti e, a tal fine, allega alla presente il Pas-

sOE; 

36) di essere consapevole e di accettare che il premio sarà pagato con le modalità previste nel disciplinare di 

concorso e previo accreditamento delle somme da parte dell’Agenzia per la Coesione Territoriale; 

37) di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs. n. 196/2003 e del Regolamento Europeo n. 

679/2016 (G.D.P.R.), che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclu-

sivamente nell’ambito del presente concorso di progettazione e di aver preso visione e di accettare 

l’informativa sul trattamento dei dati personali; 

38) di essere consapevole che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni rese 

per la partecipazione al presente concorso di progettazione, il candidato, oltre a subire le conseguenze 

penali del caso e ad essere iscritto nel casellario informatico per l’esclusione dalle procedure di gara (se 

ritenuto pertinente dall’ANAC), sarà escluso dal concorso in oggetto e qualora avesse già percepito il 

premio, dovrà restituirlo comprensivo degli interessi legali;  

39) di essere consapevole che l’eventuale realizzazione, nel presente concorso, di pratiche e/o intese restritti-

ve della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della normativa applicabile, ivi inclusi gli articoli 81 e 

ss. del Trattato CE e gli articoli 2 e ss. della Legge n. 287/1990, sarà valutata dal Comune di Montella, 

nell’ambito delle successive procedure di gara e/o concorsi di progettazione indetti dalla medesima am-

ministrazione, al fine della motivata esclusione dell’O.E., ai sensi della normativa vigente;  

40) per le società cooperative e loro consorziati: di essere iscritta nell’apposito registro tenuto presso la Pre-

fettura della provincia ove ha sede o nello schedario generale della cooperazione presso il Ministero del 

lavoro e della previdenza sociale; 

41) di essere a conoscenza degli obblighi derivanti dal codice di comportamento del Comune di Montella e 

di impegnarsi ad osservarlo e farlo osservare ai propri dipendenti e collaboratori, nell’ambito del presen-

te concorso di progettazione; 

42) il domicilio digitale (indirizzo pec) ovvero nel caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, 

l’indirizzo di posta elettronica, ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76 del d.lgs. 50/2016;  

43) qualora sia stata pronunciata una sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'arti-

colo 444 c.p.c., nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblica-

zione del bando: allegare la documentazione dimostrante di aver adottato atti o misure di completa disso-

ciazione dalla condotta penalmente sanzionata; 

44) di essere consapevole e di accettare che l’utilizzo della piattaforma avviene nel rispetto dei principi di 

auto-responsabilità; 

45) di manlevare il Comune di Montella per: 

 perdita di documenti e dati; 

 danneggiamento di file e documenti; 

 ritardi nell’inserimento di dati e documenti e nella presentazione della domanda; 

 malfunzionamenti, danni e pregiudizi; 

derivanti al concorrente da: 

 difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e dei programmi impiega-

ti per il collegamento alla piattaforma;  
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 utilizzo della piattaforma in maniera non conforme a quanto indicato negli atti di concorso, nelle nor-

me tecniche di funzionamento della piattaforma di e-procurement “TuttoGare” e dalle istruzioni inte-

rattive fornite dalla piattaforma di concorso durante il caricamento della documentazione in piattafor-

ma;  

 

47) di accettare, con l’utilizzo della piattaforma di concorso, totalmente e incondizionatamente, tutti i termi-

ni, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di concorso, nelle disposizioni nor-

mative e regolamentari vigenti (Regolamento UE n. 910/2014, d.lgs. 82/2005, d.lgs. 50/2016, DPCM 

148/2021 e Linee guida dell’AGID) e di quanto portato a conoscenza dei concorrenti tramite le comuni-

cazioni sulla piattaforma; 

48) che non avrà nulla a pretendere nei confronti del Comune di Montella qualora lo stesso, per qualunque 

motivo, decidesse di sospendere o di annullare la procedura di concorso; 

49) di essere consapevole che il caricamento della documentazione avverrà ad esclusivo rischio del mittente; 

50) che le proposte presentate non in forma anonima o comunque con dati che consentono di risalire 

all’identità del concorrente, saranno ritenute irricevibili con la conseguente esclusione del concorrente 

dal concorso; 

51) di essere un operatore economico che ha alle sue dipendenze un numero di lavoratori inferiore a 15; 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 

52) di impegnarsi ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli artt. 17, comma 2, 

e 53, comma 3 del D.P.R. n. 633/1972 e a comunicare alla Stazione Appaltante la nomina del pro-

prio rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

53) i dati ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del Codice. 

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 

186 bis del Regio Decreto n. 267 del 16.03.1942 

54) ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, gli estremi del provve-

dimento di ammissione al concordato e gli estremi del provvedimento di autorizzazione a partecipare 

alle gare rilasciato dal competente Tribunale; 

55) di non partecipare al concorso quale mandataria di un raggruppamento temporaneo e che, al contem-

po, gli altri operatori economici aderenti al medesimo raggruppamento, non sono assoggettati ad una 

procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 del Regio Decreto n. 267 del 16.03.1942; 

56) allega relazione a firma di un soggetto in possesso dei requisiti di cui all’art. 67, comma 4, lettera d), 

del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267, che attesta la conformità al piano e la ragionevole capacità 

dell’O.E. a partecipare al presente concorso di progettazione. 

Per gli operatori economici che occupano un numero di dipendenti superiore o uguale a 15  

57) numero totale di lavoratori alle proprie dipendenze; 

58) numero totale di lavoratori disabili alle proprie dipendenze; 

59) per i soli operatori economici che hanno alle proprie dipendenze un numero di lavoratori inferiori a 

36: di aver effettuato almeno una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000; 

60) ai sensi dell’art. 17 della legge 12 marzo 1999 n. 68, di essere in regola con le norme della specifica-

ta legge, con l’indicazione dell’ufficio competente ad attestare l’avvenuta ottemperanza a quanto di-

sposto dalla citata legge. 

Nel caso di incorporazioni o fusioni societarie o cessioni o affitto d’azienda  

61) i dati identificativi dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice che hanno operato presso la 

società incorporata che si è fusa o che ha ceduto o dato in affitto l’azienda nell’anno antecedente la 

data di pubblicazione del bando di concorso.  

V.4) DOCUMENTI E DICHIARAZIONI ULTERIORI PER I SOGGETTI ASSOCIATI 
Le dichiarazioni e la documentazione di cui al presente paragrafo, sono rese, sottoscritte e presentate secondo 

le modalità indicate per la domanda di partecipazione, utilizzando preferibilmente il modello “3” allegato al 

presente disciplinare. In particolare, dovranno essere rese le seguenti dichiarazioni a seconda del tipo di sog-

getto partecipante: 

Raggruppamenti temporanei già costituiti 

1) tipologia di raggruppamento; 

2) che è rispettato l’art. 83, comma 8 del d.lgs. 50/2016; 

3) dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le parti di prestazione eseguite dai 

singoli O.E. riuniti; 
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4) elenco delle certificazioni possedute dai singoli operatori economici, qualora pertinenti con l’oggetto del 

concorso e i relativi estremi; 

5) copia autentica del mandato collettivo irrevocabile di rappresentanza conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata. 

Consorzi o GEIE già costituiti 

1) atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto designato 

quale capofila; 

2) dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le parti di prestazione eseguite 

dai singoli O.E. esecutori consorziate; 

3) elenco delle certificazioni possedute dai singoli operatori economici, qualora pertinenti con l’oggetto del 

concorso e i relativi estremi; 

4) dichiarazione e dimostrazione del possesso dei requisiti richiesti negli atti di concorso. 

Raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti, dichiarazione indicante: 

1) per i costituendi raggruppamenti: la tipologia di raggruppamento che si andrà a costituire (orizzonta-

le/verticale/mista); 

2) l’impegno, nel caso in cui avrà diritto a ricevere il pagamento di un premio, a costituire il raggruppamen-

to/il consorzio/il GEIE; 

3) nel caso di un costituendo raggruppamento, di impegnarsi, nel caso in cui avrà diritto a ricevere il paga-

mento di un premio, a rispettare l’art. 83, comma 8 del d.lgs. 50/2016;  

4) l’operatore economico al quale, in caso in cui avrà il diritto a ricevere il pagamento di un premio, sarà 

conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo, che incasserà il premio di con-

corso in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

5) dichiarazione e dimostrazione delle modalità con le quali sarà garantito il possesso dei requisiti richiesti; 

6) dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le parti di prestazione eseguite 

dai singoli O.E.; 

7) elenco delle certificazioni possedute dai singoli operatori economici, qualora pertinenti con l’oggetto del 

concorso e i relativi estremi. 

Aggregazioni di rete 
rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. rete - soggetto) 

1) copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con indi-

cazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

2) dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali ope-

ratori economici la rete concorre; 

3) dichiarazione e dimostrazione del possesso dei requisiti richiesti negli atti di concorso; 

4) dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le parti di prestazione ese-

guite dai singoli O.E.; 

5) elenco delle certificazioni possedute dai singoli operatori economici pertinenti con l’oggetto del 

concorso e i relativi estremi. 

rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività giuridica (cd. rete-

contratto) 

1) copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero 

per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria; qualora il contratto di rete sia stato re-

datto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato nel 

contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella 

forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005; 

2) dichiarazione e dimostrazione del possesso dei requisiti richiesti negli atti di concorso; 

3) dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice, le parti di prestazione ese-

guite dai singoli O.E.; 

4) elenco delle certificazioni possedute dai singoli operatori economici pertinenti con l’oggetto del 

concorso e i relativi estremi. 

rete dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sprovvista di organo comune, oppure 

se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione (in tali casi partecipa nelle forme del raggruppa-

mento costituito o costituendo) 

a) raggruppamento temporaneo costituito:  
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1) dichiarazioni previste per i raggruppamenti temporanei costituiti; 

2) copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata 

ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con allegato il 

mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante 

l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle prestazioni che saranno eseguite 

dai singoli operatori economici aggregati; 

b) raggruppamento temporaneo costituendo: dichiarazioni previsti per i raggruppamenti temporanei 

costituendi. 

Nei casi di cui ai punti a) e b), qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non auten-

ticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrit-

tura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs.82/2005. 

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura pri-

vata. Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda 

di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima. 

V.5) DICHIARAZIONE SUI FLUSSI FINAZIARI 

Le seguenti dichiarazioni e informazioni: 

1) dati relativi al conto corrente che l’operatore economico ha dedicato per le transazioni economici relative 

alle commesse pubbliche;  

2) i dati identificativi dei soggetti delegati ad operare sul conto corrente dedicato; 

devono essere rese ai sensi degli art.li 46 e 47 del d.P.R. 445/2000 e dell’art. 3, comma 7 della L.136/2010, 

da tutti i concorrenti e da tutti i soggetti riuniti ed esecutori, utilizzando preferibilmente il modello “4” alle-

gato al presente disciplinare.  

V.6) DICHIARAZIONI DEI SINGOLI SOGGETTI DI CUI ALL’ART. 80, COMMA 3 DEL D.LGS. 

50/2016 CESSATI O NON CESSATI 

Tutti i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del d.lgs. 50/2016, devono rendere le dichiarazioni di seguito ri-

portate, ai sensi degli art.li 46 e 47 del d.P.R. 445/2000, utilizzando preferibilmente il modello “5” del pre-

sente disciplinare: 

1) di non trovarsi in alcuna delle situazioni di esclusione previste dall’art. 80 del d.lgs. 50/2016 ed in ogni 

altra situazione che comporti il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione. Si ricorda che, al-

la luce del D.L. 14 dicembre 2018, n. 135, convertito con L. n. 12/2019, che ha modificato l’art 80 del 

d.lgs. 50/2016, la stazione appaltante si riserva di non affidare ad operatori economici che siano incorsi 

in una o più risoluzioni per inadempimento, anche se contestate in giudizio, per persistenti carenze 

nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione con Amministrazioni pubbliche. 

Non da meno si precisa che occorre dichiarare tutte le notizie astrattamente idonee a porre in dubbio 

l’integrità o l’affidabilità del concorrente, “essendo rimesso in via esclusiva alla stazione appaltante il 

giudizio in ordine alla gravità dei comportamenti e alla loro rilevanza ai fini dell’esclusione” (si v. Li-

nea guida ANAC n. 6) e che, in conformità a quanto stabilito dal Tar Bari sez. I del 21/03/2018, si ritiene 

illecito professionale: “ogni condotta, comunque connessa all’esercizio dell’attività professionale, con-

traria ad un dovere posto da una norma giuridica, sia essa di natura civile, penale o amministrativa, 

che, per la sua gravità, risulti idonea - alla stregua di ponderata valutazione discrezionale - a porre in 

dubbio l’integrità morale e l’affidabilità del concorrente e, dunque, a legittimarne l’esclusione dalla ga-

ra….anche individuando ulteriori ipotesi rispetto a quelle contemplate dalla norma primaria” (cfr.ex 

multis Consiglio di Stato, sez. III, 5 settembre 2017,  n. 4192; T.A.R. Lazio, Roma, sez. I, 31 gennaio 

2018,  n. 1119); 

2) gli estremi di eventuali sentenze di condanna penale per le quali ha beneficiato della non menzione;  

3) che nei propri confronti non sono state applicate le misure di prevenzione della sorveglianza di cui 

all’articolo 6 del d.lgs. 159/2011 e che, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti di tali mi-

sure irrogate nei confronti di un proprio convivente; 

4) che pur ricadendo nella fattispecie di cui all’art. 80, comma 1 del d.lgs. 50/2016: 

 il reato è stato depenalizzato; 

 è intervenuta la riabilitazione; 

 il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna; 

 la condanna è stata revocata; 

 la sentenza non ha imposto una pena detentiva superiore a 18 mesi; 
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 la sentenza definitiva ha riconosciuto l’attenuante della collaborazione come definitiva per le sin-

gole fattispecie di reato o al comma 5 dell’art. 80; 

5) di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato per effetto di un reato o di un 

illecito compiuto e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al 

personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti, allegando la documentazione probante; 

6) che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all'art. 67 

d.lgs. 159/2011 o le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 o di tentativi di infil-

trazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4 del d.lgs. 159/2011; 

7) di aver provveduto a registrarsi al sistema AvcPass dell’ANAC, per consentire al Comune di Montella di 

poter effettuare la verifica dei requisiti di partecipazione richiesti e, a tal fine, allega alla presente il Pas-

sOE; 

8) di essere stato condannato, con sentenza penale di condanna definitiva, per i reati di cui all’art. 80, com-

ma 1 del d.lgs. 50/2016 che non fissa la durata della pena accessoria consistente nell’incapacità di con-

trarre con la pubblica amministrazione dichiarando ed allegando altresì: 

 la sentenza di condanna; 

 che ricorrono i casi di cui all’articolo 317-bis, primo comma, primo periodo, del codice penale;  

 che la pena non è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice pe-

nale; 

 che ricorrono i casi previsti dall’articolo 317-bis, primo comma, secondo periodo, del codice pena-

le; 

 che non è intervenuta la riabilitazione della pena; 

 la durata della reclusione prevista dalla pena principale; 

 che la sentenza di condanna è passata/non è passata in giudicato;  

 che, in capo al dichiarante, è/non è in corso un processo penale per i reati di cui all’art. 80 del Co-

dice in capo all’operatore economico concorrente (art. 80, comma 10-bis del Codice). 

9) di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs. n. 196/2003 e del Regolamento Europeo n. 

679/2016 (G.D.P.R.), che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclu-

sivamente nell’ambito del presente concorso di progettazione e di aver preso visione e di accettare quan-

to indicato nel disciplinare di concorso sul trattamento dei dati personali. 

SEZIONE VI: CONTENUTO DELLE BUSTE TECNICHE 

VI.1) ELABORATI TECNICI RICHIESTI PER IL PRIMO GRADO 

La proposta di idee deve essere composta dai seguenti elaborati: 

1) n. 1 (una) relazione tecnica con la quale viene illustrata la proposta di idee e la sua compatibilità con i cri-

teri di valutazione indicati nella tabella riportata al paragrafo VII.1;  

2) n.1 (una) tavola concorso in formato standard (formato A4 oppure formato A3 oppure formato A2 oppure 

formato A1 oppure formato A0), che rappresenti in modo esaustivo la proposta di idee. 

La relazione tecnica deve essere costituita da n. 3 paragrafi uno per ogni criterio di valutazione di cui al pa-

ragrafo VII.1 ed ogni paragrafo, può essere costituito da un numero massimo di 3 pagine ovvero 6 facciate in 

formato A4 (una pagina è costituita da n. 2 facciate; a titolo meramente esemplificativo, un libro di 100 pa-

gine è costituito da 200 facciate).   

La tavola concorso può contenere anche schizzi e rappresentazioni a mano libera, purché idonei a rappresen-

tare in modo esaustivo la proposta di idee. 

Elaborati difformi dalle sopra citate specifiche o che contengono elementi riconoscitivi che potrebbero ri-

condurre alla paternità della proposta d’idee, comporteranno l'esclusione dal concorso. 

I file devono essere, a pena di esclusione, anonimi sia nel contenuto sia nella proprietà. 

Non sono ammessi elaborati ulteriori o diversi da quelli indicati dal presente paragrafo per la proposta di 

idee.  

VI.2) ELABORATI TECNICI RICHIESTI PER IL SECONDO GRADO 

La proposta progettuale relativa alla partecipazione al secondo grado del concorso, deve essere composta dai 

seguenti elaborati: 

1) n. 1 (una) relazione tecnica con la quale viene illustrata della proposta progettuale e la sua compatibilità 

con i criteri di valutazione indicati nella tabella riportata al paragrafo VII.2; 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#317.bis
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#179
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#179
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#317.bis
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#317.bis
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2) n. 1 (una) tavola di inquadramento territoriale, urbanistico e rispetto alla vincolistica interessante le aree di 

intervento; 

3) n. 1 (una) tavola dello stato di fatto; 

4) n. 1 (una) tavola di progetto;     

5) calcolo sommario della spesa formulato utilizzando il vigente prezziario della Regione Campania; 

6) studio di compatibilità archeologica (se necessario); 

7) proposta di marketing e promozione del territorio. 

Le tavole grafiche devono essere redatte in formati standard (formato A4 oppure formato A3 oppure formato 

A2 oppure formato A1 oppure formato A0). 

La relazione tecnica indicata al precedente punto 1, deve essere costituita da n. 6 paragrafi uno per ogni crite-

rio di valutazione ed ogni paragrafo, può essere costituito da un numero massimo di 3 pagine ovvero 6 fac-

ciate in formato A4 (una pagina è costituita da n. 2 facciate; a titolo meramente esemplificativo, un libro di 

100 pagine è costituito da 200 facciate).   

Nello sviluppo della proposta progettuale, i concorrenti devono tener conto delle eventuali indicazioni for-

mulate dalla commissione giudicatrice al termine del primo grado del concorso, pena l’inammissibilità della 

proposta progettuale. 

La proposta progettuale, deve essere coerente con la proposta di idee presentata, pena l’inammissibilità della 

stessa. 

Elaborati difformi dalle sopra citate specifiche o che contengano elementi riconoscitivi che potrebbero ricon-

durre alla paternità della proposta progettuale, comporteranno l'esclusione dal concorso. 

I file devono essere, a pena di esclusione, anonimi sia nel contenuto sia nelle proprietà. 

Non sono ammessi elaborati ulteriori o diversi da quelli indicati dal presente paragrafo per la proposta pro-

gettuale.  

SEZIONE VII: CRITERI DI VALUTAZIONE ED ESAME DELLE PROPOSTE 

VII.1) CRITERI DI VALUTAZIONE RELATIVI ALLE PROPOSTE DI IDEE 
Sono previsti i seguenti criteri di valutazione delle proposte di idee: 

 CRITERIO DI VALUTAZIONE 
punteggio 

massimo 

1 

Aderenza della proposta di idee agli obbiettivi dell’amministrazione comunale che so-

no: la riqualificazione dell’altopiano di Verteglia attraverso interventi di recupero di spazi 

ed aree pubbliche, la realizzazione di nuove strutture ed infrastrutture e il recupero di quel-

le esistenti, allo scopo di garantire una crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva del tes-

suto sociale, commerciale ed imprenditoriale montellese ed il rilancio turistico 

dell’altopiano. 

30 su 100 

2 
Compatibilità della proposta di idee con la disciplina urbanistica comunale e con i pia-

ni sovracomunali. 
30 su 100 

3 
Aderenza della proposta di idee alle misure previste in vista del ciclo di programma-

zione 2021/2027 dei fondi strutturali e del fondo per lo sviluppo e la coesione e di quelle 

afferenti al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

40 su 100 

I concorrenti che hanno presentato le migliori 5 (cinque) proposte di idee individuate con il punteggio più al-

to, saranno ammessi al secondo grado. Non sarà formata alcuna graduatoria a conclusione della prima fase, 

ma saranno assegnati solo i punteggi alle singole proposte di idee.  

È prevista una soglia minima di sbarramento pari a 70 su 100. 

 

VII.2) CRITERI DI VALUTAZIONE RELATIVI ALLE PROPOSTE PROGETTUALI 
Sono previsti i seguenti criteri di valutazione delle proposte progettuali: 

 CRITERIO DI VALUTAZIONE 
punteggio 

massimo 

1 
Coerenza della proposta progettuale con la proposta di idee presentata nella prima fa-

se. 
10 su 100 

2 Compatibilità urbanistica, paesaggistica e ambientale della proposta progettuale. 10 su 100 
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3 Sostenibilità ambientale dei materiali proposti. 15 su 100 

4 

Livello di sostenibilità ambientale della proposta progettuale nel suo complesso. La 

proposta dovrà garantire livelli minimi di compatibilità e sostenibilità ambientale almeno 

pari a quelli definiti dai CAM (Criteri Ambientali Minimi) pertinenti, riportati al seguente 

link: https://www.mite.gov.it/pagina/i-criteri-ambientali-minimi  

15 su 100 

 
Livello e qualità degli interventi di recupero delle infrastrutture primarie e turistiche 

esistenti. 
15 su 100 

5 Qualità architettonica della proposta progettuale. 15 su 100 

6 Validità della proposta di marketing e di promozione del territorio. 20 su 100 

 

VII.3) ESAME DELLE PROPOSTE DI IDEE 

La commissione giudicatrice procede all’apertura, esame e valutazione delle proposte di idee di tutti i con-

correnti e all’assegnazione dei relativi punteggi. 

I punteggi vengono assegnati applicando il metodo del “confronto a coppie” definito dalle Linee guida n. 2 

dell’ANAC rubricate: “Offerta economicamente più vantaggiosa” al paragrafo V rubricato: “la valutazione 

degli elementi qualitativi: i criteri motivazionali”.  

Il punteggio complessivo che la commissione giudicatrice assegna alle varie proposte, viene definito appli-

cando il metodo “aggregativo compensatore” definito dalle citate Linee guida n. 2 dell’ANAC al paragrafo 

VI rubricato “la formazione della graduatoria”.  

Si rimanda a dette Linee guida, che sono parte integrante del presente disciplinare, per la dettagliata descri-

zione dei citati metodi.   

Gli esiti della valutazione sono registrati dalla piattaforma. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, nel rispetto dell’anonimato, sono resi visibili ai concorrenti i punteggi 

attribuiti alle singole proposte e l’elenco delle proposte ammesse alla fase successiva. 

La stazione appaltante comunica ai concorrenti l’ammissione o l’esclusione, attraverso la piattaforma, con le 

modalità indicate nella sezione II e nel rispetto dell’anonimato (vedi sezione III). 

Ai concorrenti ammessi alla fase successiva saranno comunicate, con le modalità indicate nel presente disci-

plinare nella sezione II, la data e l’ora entro cui dovrà essere presentata, a pena d’irricevibilità, la proposta 

progettuale relativa alla partecipazione al secondo grado del concorso. 

VII.5) VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI 

La commissione giudicatrice procede all’apertura, all’esame e alla valutazione degli elaborati progettuali di 

tutti i concorrenti ammessi al secondo grado e all’assegnazione dei relativi punteggi, applicando i criteri pre-

visti per la valutazione delle proposte di idee e successivamente alla formulazione della graduatoria.  

È collocato primo in classifica il concorrente che ha ottenuto il punteggio maggiore. 

Gli esiti della valutazione sono registrati dalla piattaforma. 

La commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti, con le modalità di cui sopra, i punteggi attribuiti ai 

singoli progetti. 

SEZIONE VIII: ADEMPIMENTI SUCCESSIVI 

VIII.1) PRESENTAZIONE DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA 

Il vincitore del concorso, entro i successivi sessanta giorni dalla proclamazione, perfeziona la proposta pro-

gettuale presentata, dotandola di tutti gli elaborati previsti dalla disciplina normativa vigente per il progetto 

di fattibilità tecnica ed economica, nel rispetto delle prescrizioni che saranno eventualmente disposte dalla 

stazione appaltante e secondo: 

1) le “Linee guida per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica da porre a base 

dell’affidamento di contratti pubblici di lavori del PNRR e del PNC”, adottate dal Ministero delle infra-

strutture e della mobilità sostenibili e dal Consiglio superiore dei lavori pubblici nel luglio del 2021, parte 

integrante del presente disciplinare di gara;  

2) le “Linee Guida PFTE” approvate con Decreto del Ministro per il SUD e la Coesione Territoriale di con-

certo con il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili del 29.12.2021. 

VIII.2) VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

https://www.mite.gov.it/pagina/i-criteri-ambientali-minimi
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Il RUP con l’ausilio della commissione giudicatrice, in seduta pubblica, accede alla documentazione ammi-

nistrativa dei concorrenti da premiare e procede a:  

1) controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata; 

2) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare; 

3) redigere apposito verbale. 

Ad esito delle verifiche di cui sopra il RUP può provvedere a: 

1) confermare l’aggiudicazione del concorso; 

2) attivare la procedura di soccorso istruttorio; 

3) a proporre al Responsabile del Settore Tecnico-Manutentivo l’adozione di un eventuale provvedimento di 

esclusione del vincitore o di altro concorrente, qualora l’incompletezza della documentazione amministra-

tiva non consenta la sanatoria con il soccorso istruttorio. 

Il RUP provvede altresì alla pubblicazione sul sito della stazione appaltante, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, della graduatoria definitiva e alla sua comunicazione immediata ai concorrenti, entro un termine 

non superiore a cinque giorni, ai sensi dell’art.76 del d.lgs. 50/2016. 

VIII.3) PAGAMENTO DEI PREMI 
Il premio sarà pagato al vincitore del concorso dopo l’approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed eco-

nomica e non prima dell’accreditamento delle somme da parte dell’Agenzia per la Coesione Territoriale. 

Il premio spettante agli ulteriori concorrenti, sarà pagato dopo l’approvazione della graduatoria finale e non 

prima dell’accreditamento delle somme da parte dell’Agenzia per la Coesione Territoriale. 

Il vincitore è tenuto ad ottemperare a tutte le richieste di integrazione che l’Amministrazione Comunale o gli 

Enti Sovracomunale coinvolti dovessero formulare per il rilascio di eventuali pareri/nulla-osta, necessari per 

l’approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica. 

Nel caso di raggruppamenti il premio sarà corrisposto esclusivamente al soggetto indicato quale capogruppo 

nella domanda di partecipazione. 

Il Comune di Montella, una volta pagato i premi, assume la proprietà delle varie proposte progettuali che so-

no state oggetto di premiazione. 

 

Montella 31/10/2022 

 

Il Responsabile Unico del Procedimento 

(Ing. Francesco De Blasio) 
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